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I PARTITI E LA FINANZA 

Fra qualche g iorno a Napoli ] ' on . Magliani par-
lerà della situazione finanziaria adattando le sue ve-
dute alle esigenze della politica de l l ' o l i . Nicotera, 
come a suo tempo le fece adattare a quelle del l 'on. De-
pretis e più tardi a quelle del l 'on. Crispi ; — non 
passerà molto tempo che anche il g r u p p o formatosi 
a Milano dietro l ' iniziativa o col n o m e del l 'on. Sa-
racco, farà c o n o s c e r e , meglio che col le interviste co i 
giornalisti, il propr io intendimento. E certamente la 
discussione dei bilanci di previsione per 1' esercizio 
venturo darà m o d o agli attuali Ministri del Tesoro 
e delle Finanze di manifestare anche gli intendimenti 
del Governo sulla questione finanziaria. 

Siamo adunque giunti al momento crit ico e la 
discussione sull ' indirizzo generale della politica n a -
zionale iti relazione ai mezzi di cui dispone, sembra 
all 'ordine del g iorno , cosi da fornire il punto di par-
tenza a moviment i parlamentari . 

Forse ci sarebbe da domandarsi se questo risve-
glio dei partiti debba attribuirsi veramente ad uua 
sana resipiscenza, d o p o tanto tempo nel quale o si ac-
cumularono error i , o si c o o p e r ò a crearli , o si osò 
appena una timida critica; o v v e r o se la causa im-
pellente di questo mov imento non debba cercarsi , 
per alcuni a lmeno degli u o m i n i politici, nella pros-
sima campagna elettorale, che può esigere le prove , 
almeno, di una tardiva attività. Ma il passato può 
essere volentieri e senza sforzo dimenticato quando 
le nuove situazioni promettano una sufficente garanzia 
per l 'avvenire. E per questo appuuto, c red iamo do-
veroso che l ' E c o n o m i s t a , il quale uelle recenti di-
scussioni finanziarie ed e c o n o m i c h e ha presa una 
chiara posizione, anche ogg i in cui si fanuo pre -
sentire nuovi moviment i , esprima chiaramente il suo 
pensiero. E c o m i n c i a m o da una b r e v e analisi. 

Nelle questioni finanziarie ed e c o n o m i c h e ci tro-
viamo di fronte a tre gruppi parlamentari . Il p r i m o 
è rappresentato dagli uomini che sono al G o v e r n o e 
specialmente dai Ministri delle Finanze e del T e s o r o 
onorevoli Giolitti, e Doda ; quali sono i loro inten-
d iment i? C o m e valutano l 'attuale situazione ed in 
qual modo pensano di v incere le difficoltà che essa 
presenta ? 

In quanto alla situazione finanziaria pare che l ' in-
dirizzo risulti abbastanza chiaro . — L ' o n . Giolitti si 
trova davanti ad un debito fluttuante del Tesoro 
di 5 0 2 mil ioni , e davanti ad un disavanzo del b i -
lancio che oscillerà tra i 5 0 od i 6 0 milioni a lmeno . 
Del debito del T e s o r o per ora non si preoccupa in 
quanto crede che la situazione di cassa sia e rimanga 

tale da non impensierire . Però l 'espediente col quale 
v iene retto l 'equil ibrio del Tesoro non è, a nostro 
avviso, nè legittimo, nè durevole . Il T e s o r o non sente 
gli imbarazzi che dovrebbero creargli i 5 0 2 milioni 
di debito (poco meno di un terzo di tutte le entrate) 
solo perchè ha forzata la emissione delle obbligazioni 
ferroviarie, una buona parte defle quali , ed i residui 
del bilancio lo indicano, non sono state ancora i m -
piegate nelle costruzioni che si dovevano compiere . 
Non vog l iamo dire se il G o v e r n o avesse la facoltà 
dalla legge di emettere delle "obbligazioni ferroviarie 
per una somma molto maggiore dei pagamenti c h e 
doveva compiere per le costruzioni effettivamente ul-
timate, e se sia regolare il residuo in cassa di 1 5 0 
milioni circa ; è un fatto però che di questa e c ce -
denza di emissione il T e s o r o si è giovato e si g iova, 
e solamente per questo ha potuto procrastinare la 
vendita della rendita derivante dalla Cassa delle pen-
sioni, vendita che nelle attuali condizioni del mer-
cato sarebbe stata molto dannosa alle quotazioni del 
nostro consolidato. Da questo lato adunque l 'on. Gio -
litti r imane tranquillo, disposto c o m e è a servirsi 
delle obbligazioni ferroviarie c o m e di mezzo per r i -
fornire le casse del T e s o r o e m e n o m a r e le conse-
guenze dell' e n o r m e passività, oggi arrivata a 5 0 2 
milioni. 

In quanto poi al disavanzo corrente, c ioè ai 5 0 o 
6 0 milioni di deficenza che presenterà il bilancio 
attuale, l 'on. Giolitti intende di co lmarlo colla ven-
dita appunto di altrettanta reudita derivante dai 2 4 0 
milioni della soppressa cassa delle pensioni . 

Così però il piano dell ' on. Perazzi r imane adul -
terato e c o m p r o m e s s o ; egli aveva proposta la ven-
dita dei 2 4 0 milioni di consolidato per co lmare la 
somma dei deficit esistenti, e nello stesso tempo do -
mandava provvedimenti per restituire il pareggio al 
bilancio. L ' on . Giolitti invece cominc ia ad intaccare 
per i bisogni presenti quella specie di riserva, e 
se mai i disavanzi continuassero darà f o n d o alla ri-
serva stessa, lasciando però al T e s o r o il disavanzo 
che l 'on. Perazzi aveva divisato di co lmare . 

È chiaro pertanto che la politica dei Ministri at-
tuali è quella di prender tempo senza venire ad al-
cuna definitiva d e c i s i o n e ; è possibile che migl ior ino 
le condizioni generali del paese e le imposte diano 
da sè maggiori entrate ; è possibile che la politica 
generale permetta delle e c o n o m i e od almeno di non 
aumentare le spese ; è possibile infine un mutato 
stato e c o n o m i c o del paese renda m e n o ostico a l ' impor 
nuove tasse. 

Di fronte a questa politica di aspettativa la quale 
presta molti lati deboli alla critica e la quale può 
essere un grave errore se mai le previsioni non si 
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ver i f i cassero e se per q u a l u n q u e evento la s ituazione 
pegg iorasse , s o r g o n o d u e g r u p p i di oppos i z i one , l ' u n o 
capitanato da l l ' on . Magliani , I' altro dagli o n o r e v o l i 
S a r a c c o e Luzzatti . C h e cosa o p p o n g o n o alla polit ica 
del minis tero ? che af f idamento presentano ? 

N o n i m i t e r e m o cer to i g iornal i politici i quali 
danno già il sunto del d i s c o r s o c h e p r o n u n e i e r à a Na-
poli fra q u a l c h e g i o r n o l ' o n . M a g l i a n i ; ma r i leve -
r e m o soltanto la unanimità colla qua le gli si attri-
b u i s c e l ' i n t e n d i m e n t o di d imostrare c h e la polit ica 
genera le del paese non è c o u f o r m e ai mezzi di cu i 
il paese stesso d i spone . 

S e v e r a m e n t e r o n . Magl iani userà la sua e l o -
quenza ad il lustrare e provare ques to punto , \'Eco-
nomista n o n potrà c h e essere lieto di v e d e r e l ' e x 
Ministro c o n v e r t i t o a q u e i concett i c h e i n v a n o c o n 
a m i c h e v o l i s u g g e r i m e n t i prima , c on vivaci r i m p r o -
veri poi gli s iamo andati r ipetendo negli ultimi anni 
nei quali resse la pubbl i ca finanza. Nessuno ha s c o -
nosc iuto la utilità per l'Italia de l l 'a l leanza co l l e po -
tenze central i , n e s s u n o nega c h e mentre tutte le na-
zioni si affrettano a p r e n d e r e una posiz ione in A f r i c a , 
l 'Italia p o t r e b b e t roppo tardi r i m p r o v e r a r s i di non 
aver le imitate, ma in pari t empo nessuno u o m o di 
Stato prev idente poteva c r e d e r e c h e u n troppo in t imo 
l e g a m e col la Germania non c o n d u c e s s e ad al ienarci il 
merca to f rancese e c h e il p r e n d e r e una pos iz ione in 
Afr i ca non d o v e s s e costare parecch ie d iec ine di m i -
l ioni . N o n d i s c u t e r e m o ora se l'Italia potesse o non 
potesse soppor tare queg l i oner i , d i c i a m o soltanto c h e 
e b b e torto il Ministro Magliani q u a n d o assunse il c o m -
pito a u d a c e di far c r e d e r e al paese c h e la polit ica 
estera e la politica af fr icana non a v r e b b e r o d o m a n -
dato grandi sacrifizi n è a v r e b b e r o disturbato s o v e r -
c h i a m e n t e il b i lanc io . 

S e pertanto l ' on . Magliani a Napol i ci d irà c h e 
si d e v e s e g u i r e una pol it ica estera m e n o d ispendiosa , 
e si d e v e a b b a n d o n a r e o restr ingere la impresa a fr i cana , 
l ' E c o n o m i s t a applaudirà cer tamente ali ' e x - M i n i s t r o 
c o m e al figliuol p r o d i g o c h e ritorna al tetto paterno 
pentito deg l i errori c o m m e s s i e d isposto a non c o m -
metterli p iù. P e r ò l ' E c o n o m i s t a , ed il paese, c r e -
d i a m o , terranno c o n t o dei fatti avvenut i e n o n 
potranno a v e r e per l ' on . Magliani pentito quel la stessa 
fiducia c h e a v e v a n o in lui prima c h e peccasse . 

L 'a l t ro partito, se le rivelazioni de ! Corriere della 
sera s o n o esatte, ha già presentato un p r o p r i o p r o -
g r a m m a c h e si r iassume nei seguenti capi : 

4 ° Anzitutto , ev i tare n u o v e i m p o s t e . L a m a g g i o -
ranza di n o i si è pronunc iata per un mai asso luto : 
q u a l c u n o non sarebbe a l ieno dal votare q u a l c h e 
n u o v a tassa, q u a n d o il G o v e r n o ci desse garanz ie 
d 'una r igida polit ica finanziaria. 

2 ° R i d u r r e le spese militari . Qui in tend iamoc i 
b e n e : n o n v o g l i a m o , c o m e ci sì m o s s e a c c u s a , t o c -
care alla c o m p a g i n e de l l ' e serc i to , e n e m m e n o ai d u e 
corp i d 'armata r e c e n t e m e n t e istituiti. È sul le spese 
s trordinar ie del b i lanc io della g u e r r a c h e si d e v e 
r i secare ; si è m o l t o esagerato su p a r e c c h i e di q u e -
ste spese , senza una r i conosc iuta u r g e n z a . V o g l i a m o 
i n s o m m a evi tare c h e il p u b b l i c o , v e d e n d o le finanze 
del lo Stato c o m p r o m e s s e dalle spese militari , c o n s i -
deri l ' e se r c i t o c o m e una piaga. 

5 ° P o r r e u n f reno allè^ costruz ioni naval i . In 
materia di n u o v i bastimenti n o n si sa p iù d o v e si 
andrà a finire : tanto va le la teoria di co lu i c h e v u o l e 
5 0 bast imenti in l inea, c o m e c o l o r o c h e ne preten-
d o n o 1 0 0 . S i seguita a cos tru ire e n o n si h a n n o i 

mezzi per utilizzare le n u o v e navi , po i ché m a n c a il 
personale di c o m a n d o , e s o n o difettosi gli a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i . 

4 . Si possono senza stenti realizzare o g n i anno 
da otto a d iec i m i l i o n i di e c o n o m i e in g e n e r e sui 
vari b i lanc i . 

E b b e n e ; il p r o g r a m m a è ch iaro , è senza ret icenze 
a c c e t t a b i l e ; ma pur t r o p p o esso pure , firmato dagli 
o n o r e v o l i S a r a c c o e Luzzatti , rappresenta una resipi-
s c e n z a ; l ' o n . S a r a c c o f u Ministro c o l l ' o n . Magl iani e di 
molti atti di ques to ha la responsabi l i tà ; ì ' on . L u z -
zatti fu pres idente della Giunta del b i lanc io e, s e b -
b e n e avesse in v a r i e o c c a s i o n i fatti present ire i p e -
ricol i c h e la situazione presentava, non fu c o n s e -
guente alle propr ie previs ioni e v o t ò le spese pr ima 
di essere s i c u r o c h e si v o t a s s e r o le entrate. 

A d ogni m o d o , l o r i p e l i a m o , s iamo dispost iss imi 
a n o n o c c u p a r c i del passato q u a n d o la n u o v a situa-
z ione c i of fra ser io garanz ie per l ' a v v e n i r e ; e s iamo 
v e r a m e n t e soddisfatti di v e d e r e ogg i r ipetuto e for-
mulate in p r o g r a m m i d ipar t i t i politici que l l e o s s e r v a -
zioni c h e da tre anni VEconomista ha cercato di s v o l -
gere . Infatti la q u e s t i o n e si presenta a noi ancora qua le 
la p o n e v a m o fino dal 2 5 d i c e m b r e 1 8 8 8 « l 'Italia è 
ormai in cond iz ion i tali da d o v e r sc ieg l iere tra la 
polit ica estera bri l lante e la finanza rovinata , o la 
politica estera modes ta e la finanza bri l lante » e non 
v e d e v a m o altra via di uscita c h e la cost i tuz ione di 
d u e partiti : — « q u e l l o c h e appogg ia il G o v e r n o , il 
qua le v u o l e le spese p e r c h è s o n o necessar i e ; e que l l o 
d e l l ' o p p o s i z i o n e , la q u a l e d o m a n d e r e b b e c h e la p o -
litica fosse proporz i ona la alla potenzialità e c o n o m i c a 
e finanziaria del paese ». 

D o p o d u e anni e mezzo da questo d i s co r so , a l -
lora inascoltato , v e d i a m o molti convert i t i e c e n e 
r a l l e g r i a m o . 

T r o v i a m o nei g iornal i la s e g u e n t e no t i z ia : 
L a Deputaz ione P r o v i n c i a l e di V e n e z i a , c o n s i d e -

rato c h e la Soc ie tà anglo - i ta l iana della n a v i g a z i o n e 
f luv ia le a v a p o r e tra V e n e z i a e Milano n o n si è an -
cora costituita e non ha esegu i to gli i m p e g n i assunti , 
de l iberò di p r o c e d e r e per le v i e g iudiz iar ie , s e q u e -
strando intanto, pe r d e c a d u t o contratto , la cauz ione 
di 2 5 mila lire depositate alla Cassa p r o v i n c i a l e . 

L a stessa notizia era già corsa fino dall 'estate u l -
tima ; e difatti nel nos t ro n u m e r o d e l l ' 8 S e t t e m b r e 1 8 8 9 
n o n m a n c a m m o di r i levar la , facendo la s e g u i r e da 
d iverse cons ideraz ion i ch ' essa c i s u g g e r i v a . P o c o 
t e m p o d o p o però vari g iornal i annunz iarono c h e la 
Soc ie tà ang lo - i ta l iana , tanto aspettata, si era c o s t i -
tuita finalmente, ed anzi la più parte delle sue azioni 
era già stata co l l ocata a L o n d r a ; tantoché p o c h e ne 
s a r e b b e r o r imaste da co l l o cars i in Italia. 

V e n i v a n o cos ì a c a d e r e , b e n c h é senza d a n n o , tutti 
i nostri r a g i o n a m e n t i , c h e o r a i n v e c e tornano in t a -
g l io p iù c h e mai , e c h e p e r c i ò s i a m o indotti a r ias-
s u m e r e . 

Noi al lora o s s e r v a m m o c h e la P r o v i n c i a di V e -
nezia n o n era stata sola a p r o m e t t e r e u n sussidio 
p e c u n a r i o alla S o c i e t à in via di f o r m a z i o n e ; c h e a l -
tri sussidi m a g g i o r i o m i n o r i , ascendenti fra tutto 
alla s o m m a non d i s p r e g i e v o l e di u n mi l i one , e rano 
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stati votati dal le P r o v i n c i e di Mi lano , P iacenza , C r e -
m o n a , Ferrara , ed a l t re ; il c u i territorio sarebbe o 
attraversato o toccato dalle v i e a c q u e e da p e r c o r -
rersi colla n u o v a rego lare n a v i g a z i o n e ; e c h e tutte 
quante a v r e b b e r o d o v u t o imitare quel la di Venez ia 
nel l 'asseguare u n termine per la c o n d i z i o n e r i s o l u -
tiva d e l l ' i m p e g n o preso . N e sarebbe , d i c e v a m o , d e -
rivata o l 'uua o l'altra c o n s e g u e n z a : o i p r o m o t o r i 
della Società ang lo - i ta l iana si sarebbero affrettati a 
presentarla e f fett ivamente costituita e autorizzata, c o n 
tutte le formalità di l egge , ad operare nel R e g n o , 
nonché pronta a mettersi subi to al l a v o r o ; o v v e r o si 
sarebbe potuto dar opera a cost ituire senz 'a l t ro — 
valendosi degl i studi g ià fatti e del le p r o m e s s e di 
sussidi già ottenute — a cost ituire per lo stesso in-
tento una Soc ie tà tutta italiana, senza lasciare s f u g -
gire una s e c o n d a volta l ' o c c a s i o n e di i m p i e g a r e c a -
pitali nazionali in una industria c h e per intero nel 
territorio nazionale è destinata a svo lgers i . 

Adesso è ch iaro c h e del le d u e ipotesi la p r i m a 
non ha più l u o g o . E s a r e m m o per dire tanto m e g l i o ! 
quando la s e c o n d a accennasse a d iven i re una realtà. 
Noi non s i a m o mai stati avvers i ai capitali esteri 
che , essendo p iù abbondanti dei nostr i , spesso s o n o 
venuti e v e n g o n o a dar vita in Italia a industr ie 
che altrimenti n o n s o r g e r e b b e r o . Ma a parità di c o n -
dizioni, q u a n d o c i o è il capitale o c c o r r e n t e sia m o -
desto e il paese in g r a d o di fornir lo , nul la di m e -
glio c h e in paese, oltre alla prosper i tà e c o n o m i c a 
che v iene determinata da ogn i data f o r m a di a t t i -
vità industriale, r imanga a n c h e l ' i n t e r e s s e c h e essa 
procura al capitale m e d e s i m o . 

In f o n d o di c h e si t ra t tava? S e que i progetti n o n 
erano stati fatti t r o p p o l e g g e r m e n t e ( e c r e d i a m o di 
no, se si cons idera la p o c a entità de l l ' impianto c h e 
ci vuo le per nav igare su fiumi e canal i , e il c a p i -
tale che basta a l l ' eserc iz io di a l cune p i c c o l e C o m p a -
gnie di nav igaz i one mar i t t ima) si trattava di mettere 
assieme sette milioni e mezzo di lire. S u p p o n i a m o 
pure sia n e c e s s a r i o q u a l c o s a , m a n o n m o l t o , d i p iù . 
Potremo s e m p r e r ipetere c i ò c h e d i c e v a m o ne l c i -
tato art icolo . « U n siffatto interesse di V e n e z i a d o -
vrebbe invog l iare i capitali n o n scarsi , ma un p o ' p i -
gri, di quel la città a dar vita in parte a una i m -
presa che promet te l o ro onesta e f o rse lauta r i m u -
nerazione. In parte, d i c i a m o , p e r c h è una porz ione 
di essi p o t r e b b e v e n i r e fornita dalla restante r e g i o n e 
veneta e un'altra da quel la l o m b a r d a col la danarosa 
Milano a c a p o ». 

E quale era l ' i n t e r e s s e di Venez ia a cu i ci r i f e -
r i m m o ? Questo c h e le v i e fluviali della va l le d e l 
Po abbiano a l lacc iamento ne l s u o por to co l l e l inee 
marittime c h e a n c h e ogg i v i fanno c a p o , m a c h e v i 
faranno poi c a p o p iù n u m e r o s e ed important i q u a n d o 
vengano r iordinati tutti i servizi maritt imi italiani. 

Ora appunto que l g i o r n o si va a v v i c i n a n d o : n o n 
solo perchè , e ssendo t rascorso q u a l c h e t e m p o , s i a m o 
già più pross imi alla scadenza del le C o n v e n z i o n i m a -
rittime v igent i , c h e è il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 1 ma an-
che per chè s e m b r a c h e il G o v e r n o intenda p r e s e n -
tare alle C a m e r e fra b r e v e il proget to di l e g g e p e r 
le Convenz ion i n u o v e , in guisa c h e alla s cadenza 
suindicata n o n si renda necessar ia que l la p r o r o g a 
che molti p r e v e d e v a n o . 

In quanto alla necessità assoluta c h e gli e ser cent i 
la navigaz ione fluviale ne ! l o m b a r d o - v e n e t o p r o c e -
dano te cn i camente ed e c o n o m i c a m e n t e d ' a c c o r d o c o n 
quelli del la nav igaz ione mar i t t ima d e l l ' A d r i a t i c o , c i 

r i serb iamo a d imostrar lo in u n p r o s s i m o nostro 
n u m e r o . 

Ma anzitutto o c c o r r e c h e i pr imi c i s ieno . E p p e r ò 
ci sia lecito citare un 'a l tra vo l ta no i stessi, t e r m i -
n a n d o - p o i c h é ne è il caso - co l d ire c o m e sette 
mesi o r s o n o : « B i sogna m u o v e r s i !j Ci r i v o l g i a m o a 
tutti i nostri confratell i del la stampa veneta e l o m b a r -
da, sperando c h e dai m e d e s i m i ci v e n g a l u m e di n o -
tizie e magar i c onsent imento e a u t o r e v o l e a p p o g g i o » . 

LA GIORNATA DI LAVORO DI 8 ORE 
Fra le mo l te quest ioni c h e c o n c o r r o n o a f o r m a r e 

« la quest ione operaia » la durata della g iornata di 
lavoro è una del le più importanti per le sue c o n -
seguenze e c o n o m i c h e , i g i en i che e mora l i , ed u n a 
del le p iù di f f ic i l i a r i s o l v e r e , p e r c h è per mo l te ra-
gioni po l i t i che e t e c n i c h e , l ' i n g e r e n z a della l eg i s la -
z ione a suo r i g u a r d o , è assai per i co losa e c o n -
trastata. N o n solo la os tegg iano i l iberali , m a a n -
cora mol t i radical i , mo l t i s s ime associazioni o p e r a i e 
e n o n p o c h i socialisti , c o m b a t t o n o r i so lutamente la 
az ione per determinare una giornata mass ima di 
lavoro , senza c h e i l o ro r a g i o n a m e n t i , possano esser 
sospetti c o m e quell i fatti ne l lo stesso senso , dagl i 
industriali e dagli e c o n o m i s t i l iberal i . Il deputato 
Bebe l , u n o dei capi del partito socialista g e r m a n i c o , 
p u b b l i c ò ne l la rivista « D i e N e u e Ze i t » del g e n -
naio 1 8 8 6 ( q u i n d i d o p o c h e la deputaz ione s o c i a l i -
sta aveva presentato al Re i chs tag la propos ta di fis-
sare a 1 0 o r e la lunghezza mass ima della g iornata 
di l a v o r o ) u n art i co lo , nel q u a l e d ichiarava l ' i n t ro -
duz ione d ' u n a giornata n o r m a l e d i l a v o r o i l l og i ca e d 
inuti le , e d a f f e rmava c h e « ogn i ingerenza de l l o 
Stato nella ques t i one del salario è imposs ib i l e , p o i -
c h é essa è inseparabi le dalla f o r m a di p r o d u z i o n e ». 
In Inghi l terra , radical i c o m e L a b o u c h è r e , M u n d e l l a 
e B r a d l a u g h , si s o n o p u r e dichiarati r e c i s a m e n t e 
contrar i ad ogn i intervento del l ' az ione del lo Stato, 
nella fissazione del t e m p o m a s s i m o di l a v o r o degl i 
adult i . 

M a l g r a d o però le d i f f i co l tà c h e si o p p o n g o n o alla 
r i so luz ione della quest ione sulla g iornata di l avoro , e 
par t i co larmente al l 'azione legis lat iva a s u o r i g u a r d o 
essa ha g ià fatto notevo l i progress i . 

C inquant ' anni fa, nel p r i m o g r a n d e m o t o o p e r a i o 
ing lese , era domandata la giornata di 1 0 o r e , 
m a essa era piuttosto u n ideale c h e una meta 
reale , trent ' anni fa a n c o r a per mol t i ss ime p o p o -
lazioni o p e r a i e fra le p iù progred i te d ' Inghi l terra 
e F r a n c i a , la giornata d i 1 2 o r e e f fett ive r a p p r e s e n -
tava s e m p r e u n desideratum, p o i c h é l a v o r a v a n o f re -
q u e n t e m e n t e 1 4 e 1 6 o r e al g i o r n o e altrettanto la-
v o r a v a n o d o n n e e b a m b i n i . — V e n n e r o b e n presto 
r i levate ed attribuite alla durata del l a v o r o , c o n s e -
g u e n z e c o s ì dep lo revo l i p e r la salute e la m o r a l e 
p u b b l i c a , c h e i g o v e r n i s t i m a r o n o i m p e r i o s a neces -
sità d ' in t romet ters i per r e g o l a r e i rapport i fra i m -
prenditor i e fanciul l i , fra imprend i to r i e d o n n e ; 
p o i c h é dalla f o r m a di tali rapport i a l cun i d e d u c e v a n o 
la fallacia de l le t eor i che ott imiste d ' a l c u n i scr i ttor i 
d ' e c o n o m i a e la i i lusorietà della l ibertà dei contratt i . 
Cos i in Inghi l terra p r i m a , fino dal 1 8 4 7 , e p o i ne i 
divers i paesi continental i , s o r se ro lentamente le « le-
gislazioni soc ia l i » , dal le qual i a lcuni v o g l i o n o d i m o -
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strare quanto possa essere vantaggiosa in certi casi e 
per tutta la soc ietà l ' ingerenza g o v e r n a t i v a , ma c h e 
s o n o ancora b e n lontane dallo a v e r e ragg iunto lo sv i -
luppo necessar io . In propos i to è part i co larmente istrut-
t ivo l ' e s a m e di quanto a v v i e n e in Inghi l terra , p e r c h è 
ne l le relazioni delle f requent i c o m m i s s i o n i p a r l a -
mentar i , dei 5 0 ispettori de l le fabbr i che , nel le pub -
blicazioni del Board of Trade e nel le n u m e r o s i s -
s i m e statistiche, p o s s i a m o trovare una cop ia di rag -
guagli su l le condiz ion i de l le classi opera ie , qual i in 
nessun altro paese. 

In Inghilterra ferve attualmente un m o v i m e n t o 
opera io — a detta del lo Standard, il più c o n s i d e r e -
v o l e dal 1 8 4 0 in poi — una parte del quale , è di • 
retto ad ottenere la giornata di l a v o r o o legale o 
s e m p l i c e m e n t e reale, ai 8 o r e : ana logo m o v i m e n t o 
si veri f ica negl i Stati Uniti d ' A m e r i c a , e c o m ' è noto 
co l 1 ° m a g g i o venturo u n ' a g i t a z i o n e in n o m e de l lo 
stesso s e o p o s copp ierà in parecchi Stati d ' E u r o p a . — 
Pr ima di passare allo studio d e b ' importanza di 
ques to genera le m o v i m e n t o , dei suoi movent i , del le 
sue c o n s e g u e n z e , ed a l l ' e same della opportunità della 
giornata di lavoro di 8 o r e in genera le , ed in Italia 
in part i co lare , importa però r i levare c h e l 'ag i taz ione 
in favore di una cos ì corta giornata di lavoro , n o n 
d e v e far n a s c e r e idee ottimiste intorno alla genera l e 
c o n d i z i o n e degl i operai , e non si d e v e c r e d e r e 
c h e essa i n c o m i n c i , p e r c h è tutti hanno già ottenuta 
la giornata di 1 0 o 1 2 o re . L e c i f re seguenti c h e 
ci sono fornite dall ' u l t imo rapporto al Par lamento 
inglese , e c h e si r i f e r i s cono agli operai o c c u p a t i 
nel le f e r r o v i e inglesi , p o t r e b b e r o da so ie essere suf f i -
cienti a diss ipare una cos ì rosea op in ione : durante 
un m e s e 2 5 2 , 2 0 9 opera i l a v o r a r o n o quo t id ianamente 
1 3 o re , 1 6 0 , 1 2 3 1 4 o r e , 1 1 0 , 1 9 0 1 5 o re , 5 7 , 8 3 5 
1 6 o re , 2 7 , 0 6 6 1 7 o r e e 2 5 5 2 5 1 8 o r e e p i ù ; sul 
Great Northern Bailway la media del le g iornate di 
l a v o r o , varia fra le 1 4 e le 1 5 o r e . — I sarti d e l -
l 'Ostenti (d i L o n d r a ) c h e h a n n o ottenuto ora una g i o r -
nata n o r m a l e di 1 2 o re , pr ima ne lavoravano in m e d i a 
•16 ; cos ì p u r e fino a poch i mesi s o n o i f o r n a i ; i ca-
merier i degl i a lberghi e del le trattorie s o n o sovente 
o c c u p a l i 1 6 ore e p i ù ; le persone impiegate nelle 
c o m p a g n i e di vet ture , o m n i b u s e tramvai in m e d i a 
1 4 a 1 6 o r e ; quel le poi impiegate nel le bo t t eghe , 
ne l le trattorie, negl i spedal i , nei ca f f è , nei bagni e c c . 
n o n sono n e m m e n o protette dal Factory and Work-
shop Act del 1 8 7 8 , il q u a l e c o n c e r n e soltanto gli o p e -
rai del le « f a b b r i c h e » ed intende per fabbr i che gli 
« stabil imenti industrial i , nei quali si a d o p e r a n o m a c -
ch ine a v a p o r e od altre f o rze m e c c a n i c h e , » e l a -
v o r a n o n o n di r a d o 1 6 o re . 

All ' o p p o s t o per altro, si a f ferma sovente c h e il 
l a v o r o della magg ioranza degli operai adulti per l ' a p -
punto in Inghi l terra , è assai c o r to e c h e n o n oltre-
passa le 9 o 1 0 ore . Q u e s t o è v e r o soltanto per g l i 
operai de l le g rand i industr ie organizzati in Unions, 
e piuttosto n o m i n a l m e n t e c h e e f fe t t ivamente . Essi 
c e r c a n o di ottenere una corta giornata n o r m a l e di 
lavoro , m a in realtà l a v o r a n o quasi s e m p r e più a 
l u n g o di q u a n t o a p p a r i r e b b e dalla durata n o m i n a l e 
del le l o ro g i o rnate , p e r c h è le o r e addizional i ( o v e r -
Urne) s o n o retr ibuite c o n tariffe più elevate ; di s o -
lito la pr ima ora addiz ionale v i e n e computa ta c o m e 
un ' o ra e u n quarto (time and a quarter), le s u c c e s -
sive c o m e o r e e mezza e le not turne c o m e o r e d o p p i e 
(doublé time). In quasi tutti i casi in cu i le Unions, 
ottengono una giornata n o r m a l e di 9 o r e essa n o n 

è c h e n o m i n a l e e n o n serve c h e per ottenere una 
certa quantità di l a v o r o addiz ionale m e g l i o pagato e 
l i b e r o : di sol i to nulla vieta agli operai skilled, ( i s t ru i -
ti, aventi u n mest iere , u n ' o c c u p a z i o n e determinata) 
c h e fino al l 'agosto del 1 8 8 9 f o r m a v a n o quasi esc lu-
s ivamente le Unions, di a l lungare la durata della 
giornata n o r m a l e , facendosi pagare con tariffe più 
elevate le o r e addiz ional i . Tut to questo a b b i a m o d e t -
to, per mostrare le condiz ion i reali della durata del 
l a v o r o e per diss ipare la poss ib i le persuas ione che 
il m o t o in favore del la g iornata di 8 o r e sia conse -
guenza di a v e r e già ottenuta in genera le una giornata 
di 9 , 1 0 o 1 2 o r e . Non insist iamo sul lo stato di cose 
dei paesi del c on t inente , po i ché , sa lvo forse in a lcune 
parti od in a l c u n e industrie della Franc ia , t rove -
r e m m o una situazione analoga a l l ' i n g l e s e , se non 
p e g g i o r e . 

C o m e mai a d u n q u e , si fa strada il m o v i m e n t o in 
favore della giornata di 8 o r e ? da c h e criteri par-
tono c o l o r o c h e lo p r o v o c a n o ? da chi s o n o spinti ? 

R i s p o n d i a m o subi to in b r e v e , al l 'ult ima di queste 
d o m a n d e , per poi passare ad o c c u p a r c i più m i n u -
tamente delle p r i m e . 

La giornata effettiva di 8 o r e è propugnata da l u n g o 
t e m p o dagli operai — spec ia lmente ing les i , amer i can i , 
f rances i e belgi — e da a lcuni uomin i po l i t i c i , 
senza dist inzione di partiti ; la determinaz ione per 
l egge di una giornata mass ima di 8 o r e è voluta da 
una parte dei rad i ca l i , e spec ia lmente dai socialisti , 
dei d ivers i paesi. » 

F u il c o n g r e s s o della « Federaz i one amer i cana del 
lavoro » riunitosi nel d i c e m b r e 1 8 8 8 , c h e pel p r i m o 
dec i se di p r o m u o v e r e una genera le agitazione a fa -
v o r e della giornata legale di 8 o r e : poi il c o n g r e s s o 
internazionale socialista radunatos i nel lugl io del-
l ' anno s c o r s o in P a r i g i , v o t ò una identica r iso luz ione 
e stabilì c h e l ' a g i t a z i o n e d o v e s s e i n c o m i n c i a r e il 
1° m a g g i o 1 8 9 0 , acce t tando cos ì la data già fissata 
dalla f ederaz i one a m e r i c a n a , per dare m a g g i o r e 
i m p o n e n z a al l 'agitazione. N o n sapp iamo se essa sarà 
c a g i o n e di d isord in i , di v io l enze , di inutili s c i oper i , 
ma tutto c iò però non s a r e b b e conseguenza n e c e s -
saria della r i so luz ione adottata dal c o n g r e s s o s o c i a l i -
sta, p o i c h é essa r a c c o m a n d a al paragrafo 3 ° c h e in 
ogni paese la mani festaz ione del 1 ° m a g g i o si faccia 
nel m o d o « p e r m e s s o dalle leggi e dal le c i r c o s t a n -
ze ». L a Àrbeiter-zeitung, o r g a n o della Sozialde-
mohratie austriaca, s c r i v e in p r o p o s i t o : « La m a n i -
festazione d e v e a v e r l u o g o , si c a p i s c e , strettamente 
entro i limiti de l le l e g g i . . . . Noi c o m b a t t i a m o l ' idea 
utopist ica , per quanto legale , di u n o s c i o p e r o generale 
affatto irreal izzabi le . N o n d e v o n s i far s c i o p e r i . Il 
p r i m o m a g g i o d e v ' essere soltanto un g i o r n o di f e -
sta in cui gli opera i pens ino alla necessità di mi -
g l iorare la loro pos iz ione , lo c h e si otterrà s o p r a -
tutto d i m i n u e n d o la durata del l a v o r o . . . . Il p r i m o 
m a g g i o d e v ' e s s e r e g i o r n o di festa per lutti i l a v o r a -
tori d ' E u r o p a , d ' A m e r i c a o d 'Austra l ia , per rendere 
g e n e r a l e la cosc i enza della necessità di a c c o r c i a r e il 
l a v o r o » . A n a l o g a m e n t e s c r i v o n o la VolkstribUne, la 
Miinchener Zeitung e gli altri g iornal i socialisti di 
G e r m a n i a , c h e a b b i a m o potuto esaminare . 

V e n i a m o ora a c o n s i d e r a r e le ragioni c h e si p o r -
tano a favore della giornata di 8 ore . S o n o di due 
d i v e r s e c a t e g o r i e : moral i ed e c o n o m i c h e , ma le pr ime 
soltanto s o n o note alla magg ioranza del p u b b l i c o e 
ad u n g r a n n u m e r o di c o l o r o c h e s c r i v o n o su l l ' a r -
g o m e n t o c h e tratt iamo, q u a n t u n q u e poi le s e c o n d e 
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siano assai p iù importanti e più meritevol i di a c c u -
rato studio e di matura ponderaz ione . 

L e ragioni moral i s o n o assai n o t e : quanto m e n o , 
dicesi , l ' opera io avrà b i s o g n o di s p e n d e r e forza e 
tempo per guadagnars i il salario e tanto p iù potrà 
attendere alla propria educaz ione , al p r o p r i o sv i luppo 
fisico ed intellettuale e preparare quindi una genera -
zione mig l i o re della attuale ; la ignoranza e la rozzezza 
dei costumi s c o m p a r i r a n n o soltanto q u a n d o l ' opera io 
non sarà più r idotto alla c ond i z i one di macch ina o di 
bestia da soma ; .soltanto a c c o r c i a n d o la giornata di 
lavoro tutta la società incominc i e rà a r i cavare u n b e n e -
fizio dalle invenzioni m e c c a n i c h e . E se non tutti gli 
operai forse approf i t teranno in un m o d o l o d e v o l e della 
loro m a g g i o r e libertà, cer to la magg ioranza loro sa-
prà valersene in guisa cha torni a vantagg io della 
intera società, e le classi e levale saranno costrette ad 
usare co l l e sottoposte modi p iù u m a n i , più conson i 
colla dignità d e l l ' u o m o e si ab i tueranno a r i s p e t -
tarle, a « trattare » c o n loro , anz iché a c o m a n d a r e 
sempl i cemente . 

A taluni queste considerazioni non s e m b r a n o p e r -
suasive e mol t i ss imi le d isprezzano addirittura per 
vari motivi ; ma n o n ci f e r m e r e m o a d iscutere i n -
torno a cotesti mod i di v e d e r e p e r c h è a nostro pa-
rere il n o d o della nostra ques t i one sta nella seguente 
domanda : è possibi le r e n d e r e genera le la giornata di 
8 ore senza c h e n e venga u n danno e c o n o m i c o alla 
classe o p e r a i a ? 

A prima vista, s e g u e n d o c i o è il p r i m o i m p u l s o del 
buon s e n s o , s e m b r e r e b b e c h e ad una d i m i n u z i o n e 
di durata della giornata di l a v o r o d o v r e b b e c o r r i -
spondere una d i m i n u z i o n e del salario , e c h e di c o n -
seguenza gli operai v e r r e b b e r o a d i sporre di m a g g i o r 
tempo per istruirs i , educars i , e goders i la vita, ma 
di m e n o denaro Ora i socialisti fanno un r a g i o -
namento o p p o s t o ; v o g l i o n o lavorare m e n o , c o m e a b -
biamo detto, non per ragioni moral i soltanto, ma a n c h e 
per ragioni e c o n o m i c h e , ossia per guadagnare di più. 
Pare un paradosso , ma e c c o c o m e in propos i to , l o -
gicamente r a g i o n a n o d u e distinti socialisti a p p a r t e -
nenti a d u e diversi paesi e a d u e d iverse s cuo l e : il 
deputato t e d e s c o G r i l l e n b e r g e r e l ' i n g l e s e H. H . 
Champion. — « La più seria o b b i e z i o n e (d i sse il Gr i l -
lenberger nella seduta del Re i chs tag del 4 ° marzo 1 8 8 5 
discutendosi la proposta di fissare una giornata m a s -
sima di 1 0 o re ) c h e si possa e l evare c o n t r o la g i o r -
nata n o r m a l e di l a v o r o , è q u e s t a : c h e d i m i n u e n d o 
il tempo di lavoro debba d i m i n u i r e naturalmente a n -
che il salario . C o n c e d o c h e sia v e r o in alcuni p o c h i 
c a s i : ci saranno imprese — spec ia lmente que l l e in 
cui non si r i ch ieda lavoro qual i f i cato , a cui c i o è 
può essere adoperato il p r i m o v e n u t o — nel le 
quali, nei pr imi tempi , il salar io d iminu i rà un p o c o , 
ma la giornata mass ima di l a v o r o porterà n o n di 
meno un reale a u m e n t o nel salario . H o mostrato u n 
m o m e n t o f a , c o m e nella p i cco la industria c h e mi 
serviva d ' e s e m p i o si d o v r e b b e r o i m p i e g a r e 2 0 o 5 0 
nuov i operai se fosse diminuita la lunghezza della 
loro giornata di l a v o r o ; a c c o r c i a n d o l a nel le migl iaia 
di fabbr iche e di opi f ic i di G e r m a n i a , vi si d o v r e b b e r o 
di conseguenza i m p i e g a r e d i e c i n e di migliaia d ' o p e -
rai nuovi : qu ind i l ' eserc i to de i d isoccupat i , s e m p r e 
pronto ad accet tare l a v o r o a q u a l u n q u e prezzo ed a 
cacc iare dal l o ro posto gli opera i o c c u p a t i , sarebbe 
attratto nella p r o d u z i o n e ; i fabbricanti n o n a v r e b b e r o 
più in ogni t e m p o u n ' o f f e r t a di bracc ia d isposte ad 
accettare q u a l u n q u e salario, e cos ì il salario a u m e n -

te rebbe naturalmente . C iò è cos ì ch iaro , c h e si po -
trebbe sperare non fosse più necessar io di parlarne 
in un 'assemblea i l lustre quanto il Re i chs tag tedesco . » -

Quasi ident i camente s c r i v e il sig. C h a m p i o n nella 
« Nineteenth C e n t u r y » britannica : 

« I salari sarebbero in ogni r a m o d ' industr ia ed 
in ogni t empo più elevati se potessero c r e s c e r e se-
c o n d o il des ider io degl i opera i . Il m o t i v o per cu i 
non sono più alti non istà già nel fatto c h e gli i m -
prenditori non possano pagare di più, ma nel fatto 
c h e gli operai v e n g o n o licenziati se a f facc iano pre-
tese. Si cons ider i per e s e m p i o una fabbrica q u a l u n -
q u e c h e ha 1 0 0 operai pagati c on 2 0 scell ini la 
settimana ; o g n u n o di essi pre fe r i rebbe di g u a d a -
g n a r n e u n o di più, ma nè lo r i c e v e , n è osa d o m a n -
dar lo , p e r c h è sa c h e vi s o n o alla porta del lo s t a b i -
l imento , pe r sone senza o c c u p a z i o n e c h e s a r e b b e r o 
fel ici di poter s cambiare la l o ro triste pos iz ione co i 
2 0 scellini settimanali . L ' i m p r e n d i t o r e non ignora 
ques to stato di cose e s i c c o m e , q u a l u n q u e siano le 
sue opinioni pol i t i che e re l ig iose , esso amminis tra i 
suoi affari s e c o n d o i « sani principi i d e l l ' e c o n o m i a » 
n o n darà a nessuno u n c e n t e s i m o di p iù di q u a n t o 
è necessar i o per avere il l avoro dei d i soccupat i . Il 
fattore s f a v o r e v o l e a l l ' opera io nella quest ione del sa-
lario è il d i s o c c u p a t o . In ogn i agitazione per un rialzo 
del salario, la presenza o l 'assenza di d i soccupat i è 
c iò c h e determina la vittoria del capitale o del l a v o r o . » 

Il r a g i o n a m e n t o dei d u e socialisti appare l o g i c o , 
e confor tato dai fatti. 

La Re laz ione della C o m m i s s i o n e tedesca mandata 
in Inghi lterra ne l l ' o t tobre del 1 8 8 9 a studiarvi i rap-
port i fra capitale e lavoro lo c o n f e r m a più v o l t e ; 
e noi p o t r e m m o anche a c c u m u l a r e c i f re per a p p o g -
g iar lo , ma basti un fatto n o t o e r e c e n t e : lo s c i o p e r o 
deg l i operai de l le f a b b r i c h e di gas di L o n d r a del 
g i u g n o 1 8 8 9 c h e f e ce r i d u r r e la giornata di l a v o r o 
ad 8 o r e , c o m e v o l e v a n o , f ece sì c h e fossero i m p i e -
gati in cotesti stabil imenti da 3 a 4-000 nuov i o p e -
rai . A ques to propos i to ci sia lec i to i n v e c e di insistere 
sulla esistenza di molti d isoccupat i accennata dai si-
gnor i G r i l l e n b e r g e r e C h a m p i o n . In Italia il ricordo 
dei fatti d e l l ' 8 febbraio 1 8 8 9 a R o m a , de l le recenti 
passeggiate di benef i cenza pei d isoccupat i a Mi lano e 
e T o r i n o , s o n o t roppo f resch i e t roppo do loros i , p e r c h è 
a l c u n o possa n e g a r e la mancanza di lavoro per mol te 
bracc ia v i g o r o s e ; ma p o t r e b b e creders i per a v v e n -
tura c h e essa sia f e n o m e n o passegg iero propr io s o l -
tanto del nos t ro paese e del p e r i o d o di cr ise che attra-
v e r s i a m o ; se n o n c h e statistiche inglesi ci p n v a n o il 
trar io . Nel 1 8 8 7 il 9 per cento dei soci del le Unions 
fra gli opera i di 7 fra le principali industr ie ingles i 
era d i s o c c u p a t o : ne l l ' o t tobre del 1 8 8 8 il 4 . 4 per 
c e n t o nel se t tembre del 1 8 8 9 il 2 . 1 per c e n t o , e 
l ' industria ing lese è attualmente in u n o stato di g r a n d e 
floridezza. S i noti inoltre , c h e nel 1 8 8 7 i soci de l le 
Trades-Unions non a r r i v a v a n o c h e ad un totale di 
8 8 5 0 0 0 p e r s o n e pari ai 9 / 1 0 del totale degli opera i 
inglesi , e c h e fra gli operai n o n unionist i la p r o p o r -
z ione dei d i soccupat i è s e m p r e assai p iù elevata. Il 
sig. Haro ld C o x la ca lco lava del 1 8 al 2 0 per c e n t o 
pel 1 8 8 7 ( N i n e t e e n t h Century lugl io 4 8 8 9 ) . 

Il fatto è ev idente : dato c h e si fissi o per forza 
di coal izioni opera ie , o per forza di l e g g e la giornata 
mass ima di 8 o r e , il n u m e r o dei disoccupat i d o v r à 
d e c r e s c e r e , e , s tando alla logica del pr inc ip io d e l l ' o f -
ferta e della d o m a n d a , il salario aumentare . 

Noi c o n f e s s i a m o però c h e d i f f id iamo di questa l o g i c a 
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e dato p u r e c h e avesse ragione n o n sapp iamo fino 
a qual p u n t o p o t r e b b e essere duraturo l ' a u m e n t o nel 
prezzo de l la m a n o d ' o p e r a , del r e s to , l a s c i a m o p u r e 
i m p r e g i u d i c a t o questo punto importante della nostra 
q u e s t i o n e ; resta da determinars i se per la soc ietà sia 
p iù e c o n o m i c a una genera l e giornata di l a v o r o c o s ì 
corta da r e n d e r e necessar io l ' i m p i e g o di tutti gli 
operai attualmente d i so c cupat i , o se al contrar io , sia 
p iù e c o n o m i c a una lunga g iornata , c h e porta c o m e 
c o n s e g u e n z a , la disponibi l i tà d ' u n cer to n u m e r o di 
lavorator i . 

In Inghi l terra mo l te Trades-XJnions ass i curano ai 
l o ro soc i nel caso di m a n c a n z a di l a v o r o , s o m m e c h e 
var iano fra l e 1 2 e le 1 7 lire se t t imanal i : a d u n q u e 
vi s o n o opera i c h e , m e n t r e l a v o r a n o mo l to a l u n g o , 
s o n o poi costrett i a c e d e r e una parte del loro g u a -
d a g n o ai co l l egh i c h e in c o n s e g u e n z a del l u n g o la-
v o r o dei pr imi non r i e s c o n o a t rovare u n i m p i e g o . 
In Italia assist iamo al d u p l i c e f e n o m e n o della g i o r -
nata di l a v o r o assai lunga e della bene f i c enza pr i -
vata obb l iga ta a sostentare u n g r a n n u m e r o d i d i -
soccupat i . 

D a no i gl i operai c h e c h i e d o n o d ' a v e r d iminu i te 
le o re di l a v o r o s o n o p o c o n u m e r o s i mentre spesso 
se ne i n c o n t r a n o c h e d o m a n d a n o u n ' o c c u p a z i o n e 
per q u a n t o pro lungata c h e loro consenta di v i v e r e , 
tuttavia n o n per ques to si ha il diritto di a f f e r m a r e 
senza r i s e r v e , c o m e da taluni è stato fatto, c h e n o n 
d o b b i a m o in Italia o c c u p a r c i della l imitazione della 
giornata di l a v o r o m a soltanto « della c reaz ione d ' u n 
lavoro suf f i c iente e su f f i c i entemente r e m u n e r a t o per 
la nostra e suberante popo laz ione » ; p o i c h é la durata 
del le g i o rnate di l a v o r o e la d o m a n d a di lavoro s o n o 
quest ioni fino ad u n cer to p u n t o s tret tamente co l l egate . 

L ' I t a l i a è p o v e r a di capitali , p o v e r a d ' i n d u s t r i e 
estrattive, p o v e r a di c o l o n i e frutt i fere ; e per r ia l -
zarne le cond iz i on i e c o n o m i c h e è necessar i o v i si 
lavor i più c h e in altri paesi già r i c c h i : noi a d u n -
q u e n o n s a p r e m m o per ora a p p r o v a r e un ' agitazione 
a favore della giornata di 8 ore , se ci fosse a b b o n -
dante l a v o r o c o n l u n g h e g iornate per tutti gli operai 
italiani. 

Gli è ev idente c h e la super ior i tà mater ia le di u n 
e p o c a sul le c ond iz i on i di u n ' e p o c a anter iore , i n d i -
p e n d e n t e m e n t e da importaz ion i e c o n q u i s t e , è la 
c o n s e g u e n z a della m a g g i o r e app l i caz ione di l a v o r o 
alla p r o d u z i o n e di mater ie p r i m e e de l le m o d i f i c a -
zioni fatte s u b i r e a l o r o e d ai prodot t i anter ior i 
med iante il l a v o r o m e d e s i m o . Chi v u o l e ar r ivare a 
g o d e r e una b u o n a pos i z i one di f o r tuna , d e v e a v e r e il 
c o r a g g i o di l avorare ass iduamente e di r i sparmiare 
per p a r e c c h i anni , e p p e r c i ò l ' I ta l ia , m e n o del le na-
zioni settentrional i , ha il diritto a l l ' oz io od al r i p o s o . 

Nel s istema e c o n o m i c o o d i e r n o n o n vi p u ò essere 
lavoro p r o d u t t i v o senza c o r r i s p o n d e n t e i m p i e g o d i 
capitali , e p e r ottenerl i o dalla tarda iniziativa dei 
capitalisti italiani o dal l ' e s te ro , è n e c e s s a r i o o f f r i r e 
larghi profitti : e questi de r ivano in b u o n a parte dalla 
modic i tà , dalla bassezza dei salari . — L a quale p u ò 
presentarsi sotto d u e aspetti , sotto d u e f o r m e d i v e r s e , e 
c i o è : di u n a tenue s o m m a in c o m p e n s o d 'una corta 
giornata di l a v o r o o d ' una s o m m a p o c o v istosa , m a 
un p o ' m a g g i o r e di que l la del caso p r e c e d e n t e , c o m p e n -
so d 'una lungh i s s ima g iornata . La s e c o n d a f o r m a de l 
d o l o r o s o f e n o m e n o e c o n o m i c o è più vantagg iosa del la 
pr ima per gli i m p r e n d i t o r i , e per le industr ie nostre , 
ancora b e n lontane da q u e l l e condiz ion i d i s v i l u p p o 
e di p e r f e z i o n a m e n t o già r a g g i u n t o dalla p r o d u z i o n e 

nazionale straniera, il b u o n m e r c a t o della m a n o 
d ' o p e r a , p u ò essere u n o dei mezzi mig l ior i per res i -
stere alla sopraf fattr ice c o n c o r r e n z a del le industr ie 
estere p iù progred i te e c h e h a n n o già ammort izzate 
in g r a n parte le l o ro spese d ' i m p i a n t o . 

L a d d o v e n o n si può pensare ai b isogni di lusso , 
ma soltanto a soddis fare i più impazient i fra que l l i 
di pr ima necess i tà , s a r e b b e in ult ima analisi contrar io 
al l ' interesse stesso degl i operai , il v o l e r e s p e n d e r e una 
m i n o r e quantità di q u a n t o è possibi le de l le loro forze 
e del l o ro t e m p o nella c reaz i one della r i c chezza , la qua le 
a p o c o a p o c o c o m e s a n g u e arter ioso v i v i f i c h e r à e 
darà forza a tutte le parti del l ' o r g a n i s m o naz ionale , 
e permetterà alle classi lavoratr ic i di agitarsi c o n 
probabil i tà di riuscita per ot tenere il d u r a t u r o m i -
g l i o r a m e n t o des iderabi le nelle l o r o condiz ion i e per 
far v a l e r e c o n autorità, i diritti de l l a v o r o di f r o n t e 
ai diritti de l capitale , senza p e r i c o l o di d a n n e g g i a r e 
il paese . 

L a r i c chezza è la base della civi ltà ed il p r i m o 
e l e m e n t o n e c e s s a r i o per la r i so luz ione della ques t i one 
operaia ; o s s e r v i a m o qu i c h e , c o m e po t rebbe forse 
parere a taluno, n o n c o n f o n d i a m o il prof i t to degl i i m -
prendi tor i , le modi f i caz ion i nel la d is tr ibuz ione soc ia le 
della r i c chezza , co l la r i c chezza stessa ; a nostro p a -
rere i larghi profitti e i lauti g u a d a g n i , c o r r i s p o n d o n o 
ad u n a u m e n t o rea le di r i c chezza per un paese , a l -
l o r c h é s o n o parallel i ad una larga esp l i caz ione di 
l a v o r o n e l l o s trappare alla terra mater ie p r i m e , nel 
t ras formar le in prodott i , o nel far sub i re utili m o d i -
ficazioni, a prodott i anter i o rmente ottenuti . 

Ma t o r n i a m o , al nostro a r g o m e n t o e f e r m i a m o c i 
ad e s a m i n a r e una f r e q u e n t e a f f e rmaz ione , la q u a l e 
c o n t r a d d i c e quanto d i c i a m o sull* opportuni tà di una 
lunga g iornata di lavoro nei paesi p o v e r i ; lunga 
giornata di l avoro , in tend iamoc i , c h e s e c o n d o la g i u -
stizia soc ia le n o n d o v r e b b e essere soltanto per l ' o p e -
raio , ma sotto una o d u n altra f o r m a , tale ez iandio 
per tutti i cittadini del paese . V i e n e s o v e n t e a f fermato , 
c h e 8 o r e quot id iane di lavoro , c o r r i s p o n d o n o al la-
v o r o m a s s i m o c h e si p u ò ut i lmente r i c h i e d e r e da 
u n u o m o sano. Ora , se, co l la parola l a v o r o s ' i n -
tende appl i caz ione costante e fat icosiss ima di forza 
m u s c o l a r e e ce rebra l e qua le è quel la c h e si ve r i f i ca 
a n io ' d ' e s e m p i o nel portare u n peso , ne l lo s car i care 
u n bas t imento , no i ac ce t t iamo di b u o n g r a d o c o m e 
fondata la o b b i e z i o n e e c r e d i a m o anzi di poter a g -
g i u n g e r e c h e a n c h e o g g i d ì , n o n vi s o n o i m p i e g h i 
quot idiani in c u i ad u n l a v o r o cos ì inteso , si r i c h i e d a n o 
e si prest ino p iù di 8 ore . Ma se i n v e c e alla parola lavo -
r o si lascia il s igni f i cato c o m u n e m e n t e accettato e per 
cui è lavoro per e s e m p i o la sorveg l ianza esente di fa -
tica d ' u n a m a c c h i n a , n o n p o s s i a m o interamente c o n v e -
nire , della rag ionevo lezza d e l l ' o b b i e z i o n e ; il c h e , ci 
i m p e d i s c e di d o m a n d a r e in nome suo una r i d u z i o n e 
ad 8 o r e della g iornata di l a v o r o ; ma c i ò b e n inteso, 
n o n tog l ie c h e per altri mot iv i e date cer te c o n d i -
z ioni , essa n o n possa essere da noi m e d e s i m i p r o -
pugnata . U n t e m p o di l a v o r o c o r t o , si a f ferma in 
sos tegno del l ' o p i n i o n e c h e c r i t i c h i a m o , p u ò utiliz-
zarsi p iù in tens ivamente c h e u n t e m p o di l a v o r o 
l u n g o ; e lo r i c o n o s c i a m o vo l ent i e r i , ma n o n b i s o g n a 
esagerare il v a l o r e d e l l ' o s s e r v a z i o n e , p o i c h é d i v e r -
samente si d o v r e b b e arr ivare in n o m e s u o a d o m a n -
dare , n o n una giornata di 8 o r e m a di 6 , 4 , o 2 il 
che è c o s ì a s s u r d o , c h e m a l g r a d o la gravità della 
mater ia , ci fa tornare insistente nel la m e m o r i a , il r i -
c o r d o di c o l u i c h e sentendo d ire d ' una stufa di c h e 
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n u o v o sistema c h e r isparmiava metà del c o m b u s t i -
bile, ne vo l eva acquistare 2 per r isparmiar lo i n t e -
ramente . — Nei lavori manual i si può forse a r r i -
vare c o n una g r a n d e di l igenza a p r o d u r r e in 8 o r e 
ciò che pr ima si p r o d u c e v a in I O ed è a n c h e p r o b a -
bile che per p i ù di 8 ore non potrebbesi cont inuare il 
lavoro manuale esegui to c on cotesta massima di l igenza. 
In questo caso, qu iud i , la b r e v e giornata di lavoro pro -
durrebbe i lvantaggio di a l lungare la durata del t empo 
che l ' opera io può ded i care ad o c c u p a z i o n i p iù e levate , 
più attraenti del lavoro manua le , ed ancora il vantag-
gio non l ieve , di d iminuire certe spese di produz ione , 
quali l ' i l l u m i n a z i o n e ed il r i s ca ldamento in a l cune 
circostanze. Ma nel lavoro di sorvegl ianza d ' una m a c -
china a v a p o r e o d 'un a p p a r e c c h i o disti l latorio, potrà 
mai la m a g g i o r e diligenza de l l ' opera io , far p r o d u r r e 
alle m a c c h i n e in 8 ore c iò c h e p r o d u c o n o n o r m a l -
mente in 1 0 ? E si può dire in m o d o ce r to c h e una 
sorveglianza di 8 ore è il m a s s i m o lavoro c h e si p u ò 
onestamente r i ch iedere da un i n d i v i d u o r o b u s t o ? 

A b b i a m o mo l to insistito ne l lo sp iegare f ino a qual 
punto la giornata di lavoro si può r idurre senza dimi 
nuirne la produtt ività , allo s c o p o di g iust i f i care quanto 
abbiamo a f fermato sulT oppor tun i tà di una lunga 
giornata di lavoro in un paese p o v e r o , e forti dì coteste 
osservazioni r ipet iamo, che , tale essendo l 'Italia, non 
reputiamo per ora consona all ' interesse italiano una 
generale r iduz ione ad 8 ore del t empo di l a v o r o , sia 
essa strappata da agitazioni v i o l ente sia imposta dal 
Parlamento. N e v e r r e b b e c o m e conseguenza una d imi -
nuzione nella produttività del paese e per gli opera i , 
anche se fosse mantenuta la media dei salari attuali, 
un benef iz io in a lcuna parte i l lusor io , p e r c h è gli in-
dustriali c e r c h e r e b b e r o di r iparare alla d i m i n u z i o n e 
dei loro profitti mediante u n rialzo nei prezzi dei 
prodotti . N o t i a m o per a m o r e d ' i m p a r z i a l i t à , c h e 
di questo forse p o c o ed indirettamente s o f f r i r e b -
bero, p o i c h é p u r troppo i l o r o c o n s u m i si d e v o n o 
ancora, o quas i , l imitare ai gener i di pr ima n e c e s -
sità, il cui prezzo non v e r r e b b e alterato se n o n d o p o 
una serie di r ipercuss ion i cos ì lunga, c h e nel t e m p o 
a loro necessar i o , i progress i nella fabbr i caz ione 
avrebbero probab i lmente diminuit i i costi dei prodott i 
in una misura suf f i c iente , pe r r e n d e r e gli aument i 
insensibili agli operai . Il fui qu i detto v a i e , s e c o n d o 
il nostro m o d e s t o parere , per l ' I ta l ia ma n o n pei paesi 
r icchi , p o i c h é la r icchezza c h e a b b i a m o detta base 
della civiltà n o n d e v ' essere s c o p o a se stessa, s c o p o 
ult imo di una soc ietà , o n o n lo può senza c h e questo 
presto decada . 

Se n o n c h è le conc lus ion i a cui s iamo arrivati 
fin qui , non h a n n o a n c h e per l ' I ta l ia c h e un va lore 
relativo ; re lat ivo alla c o n d i z i o n e c h e noi stessi vi 
abbiamo posto e c i oè c h e « c i sia per tutti gli opera i 
nostri, abbondante lavoro c o n l u n g h e g iornate ». O r a , 
sventuratamente , l ' i p o t e s i è assai lontana dal c o r r i -
spondere alla realtà delle c o s e e d o b b i a m o q u i n d i 
studiare a n c h e noi , se n o n s a r e b b e b e n e di r i d u r r e 
in quanto è possibi le , le l u n g h e g iornate di l a v o r o , 
attuali, a f f inchè i numeros i d isoccupat i possano t ro -
vare u n ' i m p i e g o . — 

L a s c i a m o ad altri la risposta a questo g r a v e q u e -
sito, po i ché a noi m a n c a n o le svariat iss ime cogn iz ion i 
necessarie a ponderar la ut i lmente e per finire ci l imi-
t iamo a p o c h e osservaz ion i . 

Il quesi to p u ò e d e v e essere d i scusso sotto d u e 
punti di v i s t a : d e l l ' i m p r e n d i t o r e e d e l l ' o p e r a i o ; ci 
pare però c h e — detto imparz ia lmente — il s e -

c o n d o meriti m a g g i o r e rispetto per la urgenza dei 
b isogni del le classi lavoratr ic i e per i mali g r a v i s -
simi e c o n o m i c i e moral i ehe per loro , n o n so lo , ma 
per la società tutta s c a t u r i s c o n o dalla mancanza di 
lavoro . 

D o p o quanto a b b i a m o fin' ora a f fermato sulla n e -
cessità pel nostro paese di l u n g h e g iornate di l a -
v o r o , sarebbe possibi le ed o p p o r t u n o di ridursi la 
durata del le giornate m a n t e n e n d o lo stesso s a l a r i o ? 
e nel caso negat ivo si v o r r e b b e r o gli operai a d a t -
tare a v e d e r l o d iminui to per dare u n ' o c c u p a z i o n e , 
agli sventurat i c o m p a g n i c h e n e s o n o p r i v i ? Data la 
attuale tenue retr ibuzione, p r o b a b i l m e n t e no . Ma n o n 
è affatto detto però c on questo c h e u n o studio a c c u -
rato del le condiz ioni dei profitti e dei salari non p o -
trebbe portare ad un r e s p o n s o d i v e r s o , f a v o r e v o l e 
c i oè alla r iduz ione m o m e n t a n e a della durata de l 
lavoro . 

Per u l t i m o o s s e r v i a m o c h e i d isoccupat i s o n o 
presto o tardi mantenuti dalla carità cittadina : ora 
n o n sarebbe forse prefer ib i le all ' attuale m o d o di di-
str ibuzione de l le sue e largiz ioni , un sistema più d i -
gnitoso , più mora le pei d isoccupat i e c h e a v v a n t a g -
giasse a n c h e gli occupat i , d o v e per avventura fosse 
a t tuab i l e ? N o n sarebbe b e n e — a l m e n o in a lcuni 
casi — d i m i n u i r e l ' o rar io di l a v o r o degl i operai o c -
cupati per render necessar io l ' i m p i e g o di un più g r a n 
n u m e r o di lavoratori ed assegnare agli imprendi tor i 
le s o m m e racco l te dalla pubb l i ca bene f i cenza , nel la 
proporz i one necessaria ad indennizzarl i della loro 
m a g g i o r e spesa in salari ? N o n è cer tamente poss ib i le 
in tutti i rami d ' i n d u s t r i a , nè un p o m p o s o edi l iz io 
legis lat ivo ed amministrat ivo s e r v i r e b b e a r e n d e r l o 
più attuabile , ma n o n devesi d isprezzare il b e n e per 
quanto p i c c o l o , a l l o r ché si tratta di lenire miser ie e 
patimenti inenarrabi l i . 

A u g u r i a m o di v e d e r e presto d iscusse a m p i a m e n t e 
e c on dottr ina, le n u m e r o s e quest ion i , c h e a b b i a m o 
appena saputo f o r m u l a r e . 

Emilio Lepetit. 

LETTERE PARLAMENTARI 

L'on, Maglioni e i'on, Crispi — Probabilità di rim-
pasti ministeriali. 

Roma, 18. 

L ' o n . Crispi si era per un b r e v e m o m e n t o p r e o c -
cupato della r ibe l l i one d e l l ' o n . Magl iani , e, c h e c c h é 
ne abb iano detto gli organi o f f i c ios i , u n tentativo per 
r i c o n d u r r e 1' e x - m i n i s t r o de l le finanze sulla via del 
p e n t i m e n t o , eh ' era p o i la via del potere , c ' è stato. 
Fall ito il tentativo, p e r c h è l ' on . Mag l ia i o , n e l l ' e c c i -
tamento cag ionatog l i dal le astute adulazioni de l -
l ' o n . N i co tera , d e l l ' o n . Tajani e d e l l ' o n . Baccar in i , 
c h e gli f a c e v a n o s o g n a r e la Pres idenza del C o n s i g l i o , 
credette essere d ivenuto u n u o m o di tempra f o r te 
— l ' on . Cr isp i , a d ir v e r o , n o n ci pensò p iù , o a l -
m e n o al di là di quanto n e valesse la pena. — A 
ch i g l iene p a r l a v a , egli d i c e v a c h e n o n aveva d i -
r i t t o ' d i r e c l a m a r e il potere c h e , a v e n d o l o tenuto p e r 
oltre n o v e anni, n o n aveva fatto « nulla c h e r i m a -
nesse , se n o n il disastro finanziario. — S e u n m i -
nistro non è capace di lasciare una buona i m p r o n t a 
della sua amminis t raz ione in n o v e anni , v u o l d i re 
c h e n o n ne è capace mai ! » O s s e r v o di v o l o c h e 
nei dare q u e s t o s e v e r o g i u d i z i o , il Pres idente del 
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Consig l io , d iment i cava di avere egl i stesso a f fermato 
nel d i s corso di T o r i n o c h e l ' on . Magl iani aveva p o -
sto sopra basi granitiche il nostro c red i t o . 

Q u a l u n q u e sia l ' o p i n i o n e c h e si abbia del M a -
gliani f inanziere — e alla Camera tale o p i n i o n e gli 
è i n d u b b i a m e u t e f avorevo l e — è certo c h e 1' idea 
del Magliani Pres idente del Cons ig l i o n o n trova c h e 
incredul i fra gli uomin i parlamentari , q u a n d o non 
m u o v e al sorr i so , o n o n dà m o t i v o ad e p i g r a m m i . — 
P e r dirla in m o d o c r u d o , ma prec i so , l ' on . Magliani 
po l i t i camente n o n conta nulla . Ora noti può p r e -
tendersi di s u c c e d e r e all ' o n . Crispi , senz 'essere una 
f igura polit ica. L ' o n . Crispi n o n a v r e b b e c h e da 
alzarsi in piedi dal suo b a n c o di oppos i z i one , per far 
f u g g i r e il n u o v o Pres idente del Cons ig l i o se fosse 
personi f i cato nel l ' on . Magl iani . — Moltissimi degl i 
avversar i de l Crispi nell ' adoperars i alla caduta di 
lui , d i m e n t i c a n o c h e egl i in p o c h e sett imane d i v e r -
r e b b e il c a p o di una oppos i z i one f o r m i d a b i l e , p e r c h è 
p u ò , in cer te e m e r g e n z e , d i sporre di forze c h e uua 
vol ta non a v r e b b e potuto sperare . N o n si tratta p i ò 
dell on . Crispi , c h e faceva paura a quas i tutta la 
C a m e r a , c o n t r o il quale più volte si è diretto il m o -
v i m e n t o par lamentare per impedirg l i l ' a c c e s s o al 
potere . Ora l ' on . Crispi è stato assai t e m p o al G o -
v e r n o per a v e r e avuto de i contatti non iuutili c o n 
var i g r u p p i della C a m e r a , nei quali ha trovato e 
t r o v e r e b b e a p p o g g i o e per la pol i t ica estera e per 
la polit ica co l on ia le e , in c o m p l e s s o , s e b b e n e un 
p o c o m e n o , pe r la polit ica iuterna. La C a m e r a 
m a n c a di u o m i n i eminent i , di v e r i capo -par t i t i ; 
s a r e b b e d u n q u e natural iss imo c h e l ' o n . Crispi , 
a l l ' indomani della caduta dal potere , avesse un s e -
gui to tale da met tere in una pos iz ione di f f ic i le q u a l -
siasi Ministero , a m e n o c h e causa della crisi f osse 
u n g r a v e e r r o r e o u n g r a v e a c c e c a m e n t o di pol it ica 
estera e di pol it ica co l on ia l e , che r idondasse a d a n n o 
del paese. Ma, finché si tratti di battaglie p a r l a m e n -
tari o di co lp i di mano , c o m e q u e l l o d e l l ' o n . N i c o -
tera, r i m a n e s e m p r e una grandiss ima forza all ' on . 
Crisp i , a n c o r c h é fosse v in to . 

Infatti, se voi interrogate i deputati , c h e s e g u o n o 
rea lmente da v i c i n o l ' a z i o n e par lamentare , ne r i l e -
ve re te c o m e quasi inammiss ib i l e c h e , allo stato a t -
tuale de l le c o s e , l ' on . Crispi debba lasciare il p o t e r e , 
ed un altro s u c c e d e r g l i per fare le e lez ion i . Si a m -
mette i n v e c e c h e l ' o n . Crispi abbia a fare ogni p iù 
inaspettata c o m b i n a z i o n e ministeriale , ed o c c o r r e n d o , 
a n c h e p iù d ' u n a . E d e c c o p e r c h è diversa da 
quel la del b a n c h e t t o di Napol i è state l ' impress i one 
del la f o r m a z i o n e di un g r u p p o pol i t ico de l l 'A l ta 
Ital ia; p e r c h è , se que l g r u p p o fosse o r g a n i c o , s ' i m -
p o r r e b b e , d i ret tamente o ind iret tamente , al Pres idente 
del Cons ig l i o , p o t r e b b e d e t e r m i n a r n e u n m u t a m e n t o 
ne l le linee di condot ta , e , forse, a non lontana s ca -
denza , una cris i ministeriale parziale. E si c o m -
p r e n d e c h e m e n t r e il T r i u m v i r a t o di Napol i (a cui in-
cer to s e m p r e per le c o n s u e t e r i se rve , ader iva l ' o n o -
r e v o l e B a c c a r i n i ) n o n rappresenta per I' o n . Cr isp i , 
a l l ' in fuor i de l l e paro le , una lotta pol i t i ca e una lotta 
d ' interess i , m a una p i c co la guerra del le p e r s o n e c h e 
p r o m u o v o n o il b a n c h e t t o , p e r c h è nel m e z z o g i o r n o 
Crispi ha la grandiss ima magg ioranza c o n sé , e , 
sa lvo in d u e o tre c o l l e g i n o n ha da t e m e r e i r a -
dicali , — u n g r u p p o di deputati e senatori del setten-
tr ione è cosa ben d i v e r s a . In reg ion i ne l l e quali è 
gran parte della vera r icchezza d ' Italia, ed è 
v i v a c e la lotta pol i t ica p e r c h è co l legata a m a g g i o r i 

interessi, è importante per qualsiasi g o v e r n o di 
avere una base larga e s i cura . L ' o n o r e v o l e Crispi 
non ha mai ce lato a sé stesso ed agli a m i c i la 
dif f icoltà della sua posiz ione in L o m b a r d i a , e in 
q u a l c h e paese l imitro fo ^ da u n lato gli e l e -
menti temperati , c h e gli hanno creato ostacol i 
ed imbarazzi s ino da pr inc ip io , e c h e hanno s e m -
pre di f f idato di l u i ; dal l 'altro assai forti ed au -
dac i , i radical i , c h e per c o n v i n z i o n e intima e per 
c o n d i z i o n e di c o s e , si sente trascinato a c o m b a t t e r e . 
I n s o m m a una larga, important iss ima r e g i o n e c h e 
s fugg iva a l l 'az ione del G o v e r n o . Ora la sola m i n a c -
cia c h e di là prendesse o r i g i n e un m o v i m e n t o di 
o p p o s i z i o n e d o v e v a i m p e n s i e r i r e il c a p o del M i n i -
s t e r o ; e cos ì è stato. Mentre il p u b b l i c o , c h e bada 
più al l 'apparenza c h e alla sostanza, v e d e v a il G o -
v e r n o intento a sventare le macch inaz ion i di Napo l i , 
l ' on . Crispi si o c c u p a v a spec ia lmente di M i l a n o . S a -
r e b b e t roppo il d i re c h e s o n o avvenut i degl i a c -
cord i , ma cer to n o n s o n o mancate quel le c h e in 
l inguagg io d i p l o m a t i c o si c h i a m a n o le nuvertures. Se 
a v r a n n o u n esito c o n c r e t o si avvererà c iò c h e si p r e -
v e d e v a l ' i n d o m a n i della votaz ione per l 'a f fare Costa 
(21 m a r z o ) , a l l o r ché si d i ceva c h e la situazione p a r -
lamentare tendeva a mutars i , t e n e n d o c o n t o c h e n u -
meros i a m i c i di Sinistra a b b a n d o n a r o n o il Minis tero , 
e q u e s t o t r o v ò il suo a p p o g g i o nella compattezza del 
Centro e di b u o n a parte ! della Dastra « quel v o t o , 
r ipetè r e c e n t e m e n t e l ' on . Cr i sp i , n o n sarà senza c o n -
seguenze » ma egl i n o n d e v e aspettare tutto dalla 
sua Dea , la F o r t u n a ; la situazione ancora b u o n a per 
lui p u ò tornare ottima se veg l ia attentamente, se 
ag isce c o n prudenza . Intanto è notizia attendibi le 
questa , c h e il Pres idente del C o n s i g l i o non i n t e n d e 
lasc iare la op in i one pubb l i ca sótto la i m p r e s s i o n e 
più o m e n o esatta del le r iunioni di Milano, e del 
d i s c o r s o d e l l ' o n . Magl iani . P o c h i g iorni d o p o egl i 
v o r r e b b e parlare o alla Camera , o prima ancora in 
una r i u n i o n e degl i amic i del Ministero , per m a n i f e -
stare le idee sue in cont rappos to a quel d i s c o r s o e 
alle lettere di uomin i pol it ic i , quali l ' on . Baccar in i e 
f o n . S a r a c c o , c h e si p u b b l i c a r o n o sui g iorna l i . 

Rivista Bibliografica 

Ch. Morisseaux. — Conseils de l'industrie et da travati 
— Bi-uxelles Th. Falk editeur, 1890, pag. 334. 

Nella fase od ierna della contesa tra il capitale e 
il l a v o r o i c o r s i g l i dei prob iv i r i non h a n n o a d ir 
v e r o quel la inf luenza c h e s a r e b b e des iderabi le a v e s -
sero nel l ' interesse genera le . Noi assistiamo infatti 
g i o r n a l m e n t e a s c i oper i c h e a v r e b b e r o potuto essere 
evitati , q u a l o r a da una parte e dal l 'a ltra si fosse esa-
minata la s ituazione c o n serenità e lealtà di p r o p o -
siti, c o n ispirito s p r e g i u d i c a t o e c o n c i l i a t i v o . Q u e s t o 
e s a m e della s i tuazione d o v r e b b e essere fatto dai C o n -
sigli arbitrali e di conc i l iaz ione , ma anzitutto n o n si 
t rovano c h e in p o c h i centri industrial i de l l ' e s tero e 
per di più negl i u l t imi anui i n v e c e di acquis tar t e r -
r eno e inf luenza o hanno perduto l ' u n o e l 'altra, o 
sono r imasti inerti , il c h e torna a u n d ipresso lo 
stesso. E p p u r e , se n o n si v u o l e c o m p r o m e t t e r e p iù 
di que l l o c h e 1' abbia fatto la polit ica e c o n o m i c a 
dei g o v e r n i ne l l ' u l t imo d e c e n n i o , la s i tuazione i n d ù -
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striale, b i sogna trovare il m e z z o di evitare queg l i 
scioperi colossali che f r e q u e u t e m e n i e sono annunciat i . 

Il Be lg io ha istituito c on la legge del 1 6 agosto 
1 8 8 7 , promossa da l l ' on . F r è r e - O r b a n , i consigl i de l -
l ' industria e del lavoro , c h e per la cost i tuzione loro 
data non si possono c o n f o n d e r e coi consigl i di c o n -
cil iazione e arbitrali . Questi ult imi hanno per s c o p o 
esc lus ivo di preven i re e di r i so lvere i conflitti i n d u -
striali. I n v e c e i Consigl i del l ' industria e del l a v o r o 
istituiti nel B e l g i o hanno una sfera d 'az ione più la rga ; 
essi cost i tu iscono una rappresentanza spec ia le deg l i 
interessi del l ' industr ia , di que l l i del lavoro c o m e di 
quelli del capitale . L o r o s c o p o principale è di met-
tere in luce quegl i interessi e di e s p r i m e r e la loro 
opinione sul le questioni e sui progett i c h e r i g u a r -
dano quegl i i n t e r e s s i ; in linea accessor ia possono , 
quando si dimostr i necessar io , prevenire o r i s o l -
vere le controvers i e . 

Di questi Consigl i dell ' industria e del lavoro il 
sig. Mor i s seaux , Direttore del l ' industr ia al Ministero 
belga de l l ' agr i co l tura , del l ' industr ia e dei lavor i p u b -
blici , si o c c u p a largamente nel suo p r e g e v o l e v o -
lume . Egl i studia anzitutto i consigl i arbitrali e di 
conci l iaz ione, di cui indica le p r i m e origini in In-
ghilterra, ed esamina i progetti dei pro f . Brants e 
Denis e d e l i ' o n . F r è r e - O r b a n per la istituzione nel 
Belg io dei detti Consigl i del l ' industria e del lavoro . 
Ih sistema propos to da l l ' on . F r è r e - O r b a n è stato poi 
accol to col la l egge del 1 8 8 7 , della qua le l ' A u t o r e di 
questo l ibro fa un'analisi accurata , art ico lo per art i -
co lo (pag. 1 6 3 a 2 4 3 ) . E ques to studio della l e g g e 
belga è preceduta da l l ' e same della situazione i n d u -
striale di vari paesi e de l l ' az ione corre lat iva eserc i -
tata dai cons ig l i arbitrali e di conc i l iaz ione . 

Nulla d i ce l ' A u t o r e degl i effetti prodotti dalla l e g g e 
belga del 1 8 8 7 , la qual cosa si spiega ce r to pel b r e v e 
tempo trascorso dal g i o r n o in cui è andata in v i g o r e , 
ed è quindi des iderabi le c h e eg l i stesso ne segua 
l ' a p p l i c a z i o n e e posc ia ne renda conto al p u b b l i c o . 
Intanto il l ibro del s ignor M o r i s s e a u x è a nostro 
avviso m e r i t e v o l e di p r e n d e r e posto f ra le mig l i o r i 
pubbl icaz ioni s u l l ' a r g o m e n t o , sia per lo studio d i l i -
gente della l egge belga, sia per la vasta c o n o s c e n z a 
della q u e s t i o n e , c h e T Autore dimostra nella parte 
del suo l a v o r o dedicata alla s i tuazione industr iale e 
ai consigl i di conc i l iaz i one di vari paesi. 

Esso sarà letto e consultato c o n mol to profitto da 
ch iunque si o c c u p a di quest ioni opera ie . 

R . D . V . 

(Rivista (Economica 

Il Congresso operaio svizzero di Olten — La recente 

riforma doganale degli Stati Uniti e l'industria 

lionese — La relazione dell' on. Cadolini sul dise-

gno di legge intorno all' industria mineraria. 

Un n u o v o s e g n o della prevalenza c h e le q u e -
stioni social i vanno s e m p r e p iù acqu is tando sul le 
altre, c e lo ha dato in quest i giorni il C o n g r e s s o 
della f ederaz ione operaia svizzera c h e si r iunì a 
Olten , una città industr ia le del cantone di Soletta . 
L ' assemblea contava c irca d u e c e n t o c inquanta d e -
legati di Assoc iaz ion i , la m a g g i o r parte de l le quali 
sono c o m p o s t e di operai cattol ici o di amic i e p r o -

tettori di opera i cattol ic i . P r o m o t o r e del C o n g r e s s o 
fu il c ons ig l i e re federale Decur t ins , c h e aveva già 
propugnata l ' i d e a di un C o n g r e s s o internazionale "a 
Berna e che v e n n e di r e c e n t e a R o m a per ch ie -
d e r e c h e il Papa b e n e d i c e s s e la nuova Università 
cattol ica di F r i b u r g o e il C o n g r e s s o di cui par l iamo. 

L e discussioni dell ' assemblea d u r a r o n o tre g i o r n i . 
T r e furono le questioni c h e si e s a m i n a r o n o : l ' a s s i -
curaz i one contro le malattie e gli infortuni , i s i n -
dacati professionali , la rev i s i one della legge attuale 
sul le f abbr i che . A questo e s a m e s e r v i r o n o di base 
p r i n c i p a l m e n t e le relazioni c h e f u r o n o presentate al 
C o n g r e s s o dal Decurt ins , dal G r e u l i c h , dal Cornaz 
e dal Curti , i quali d o m a n d a r o n o c h e l ' a s s i c u r a z i o n e 
contro le malattie e l ' a s s i c u r a z i o n e c o n t r o gli i n f o r -
tunii f o rmassero due istituzioni separate. L a pr ima 
d o v r e b b e essere alimentata dal le so le quote deg l i 
operai assicurati , i quali a m m i n i s t r e r a n n o essi m e -
desimi la l o r o cassa. La seconda d o v r e b b e essere 
s imi le a quel la c h e si f o n d ò in Germania . 1 padroni 
e gli i m p r e n d i t o r i d o v r e b b e r o s o m m i n i s t r a r e le q u o t e 
per I' ass i curaz ione c o n t r o gli i n f o r t u n i , la quale 
d i v e r r e b b e una vera istituzione di Stato accentrata 
in una cassa c o m u n e a tutta la Con federaz i one sv i z -
zera, e la q u a l e d o v r e b b e addossarsi le spese d ' o r -
ganizzazione. S e c o n d o una proposta del Curti , pe r 
sopper i re a queste spese , lo Stato d o v r e b b e r i c o r r e r e 
al m o n o p o l i o sul tabacco , sui biglietti di Banca, sul le 
strade ferrate, sui fiammiferi e anche sui cereal i . 

Il C o n g r e s s o v o t ò , in tesi genera le , c h e si p o t e -
v a n o pre l evare dei sussidi sul progetto dei m o n o p o l i 
federal i . Giusta il ca l co l o del G r e u l i c h il sussidio a n -
nuale da d iv iders i fra le d u e istituzioni di a s s i c u -
razione a s c e n d e r e b b e a sette mi l ioni . 

R i g u a r d o alla quest ione dei sindacati pro fess ional i , 
il G r e u l i c h d o m a n d ò la f o n d a z i o n e di tre categor ie 
d ' i s t i t u z i o n i : le corporaz ion i dei mest ier i , le c a m e r e 
operaie simili a que l l e c h e saranno a m m e s s e nella 
legis lazione prussiana, la C a m e r a industr ia le . 11 D e -
curt ins e lo S c h e r r e r f e c e r o votare la rev is ione della 
l egge sul le f abbr i che c h e d o v r e b b e essere estesa, 
s e c o n d o il v o t o dell ' A s s e m b l e a , a n c h e alle p i c c o l e 
o f f i c i n e . Inoltre la giornata n o r m a l e del lavoro d o -
v r e b b e fissarsi a d iec i ó r e . 

P e r dare una spec i e di sanzione pratica a ques te 
dec is ioni genera l i , il C o n g r e s s o dec i se di far s o t t o -
s c r i v e r e del le petizioni nei vari Cantoni della C o n -
federaz ione . S e le sottoscr iz ioni g i u n g e r a n n o al n u -
m e r o di c inquantami la , c h e si r i c h i e d e per p r o p o r r e 
al referendum, le mod i f i caz i on i della Cost i tuz ione , ai 
m e m b r i del C o n g r e s s o parrà dischiusa la via per 
ottenere le r i f o r m e da essi des iderate . 

I voti emess i dal l ' A s s e m b l e a di Olten n o n s o n o 
una del le p r o v e m e n o evident i del m u t a m e n t o a v -
v e n u t o g e n e r a l m e n t e nel conce t to sui dover i de l l o 
Stato. È palese c h e ci a l lontaniamo s e m p r e più dal 
t e m p o in cui restr ingevasi la parte del lo Stato a 
quel la di u n sempl i c e tutore del l ' o r d i n e p u b b l i c o ; 
m a se ques to segn u n p r o g r e s s o o un r e g r e s s o n o n 
a b b i a m o b i s o g n o di d i re . 

— Il n u o v o r e g o l a m e n t o dogana le , c h e la C a m e r a 
dei rappresentanti di W a s h i n g t o n ha testé votato , sotto 
il n o m e di bill Mac Kinley, ha sol levata uria v i v a 
e m o z i o n e tra i fabbricanti l ionesi di seterie . Si c o m -
prenderà questa e m o z i o n e q u a n d o si saprà c h e talune 
disposizioni di questo r e g o l a m e n t o e q u i v a l g o n o , in 
qua l che m o d o , alla pro ib iz ione d ' entrata de l le sto f fe 
di seta, già sottoposte a u n dazio del SO per c e n t o 
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ad valorem alla loro introduz ione negl i Stati Unit i . 
Gli articoli 1 2 e 13 di questo r e g o l a m e n t o , per e s e m -
pio, t o lgono agli importator i il diritto di farsi r a p -
presentare nel la C o m m i s s i o n e incaricata di c o n t r o l -
lare le dichiarazioni di va lore , fatte da essi presso 
la dogana amer i cana . 

Da diversi anni, questa n o n r isparmia vessazioni 
di ogni genere agli industriali lionesi ; essa ha s u c -
cess ivamente imposto le formalità più noiose c irca 
le fatture, c h e d e b b o n o essere a c c o m p a g n a t e da c a m -
pioni e da note m o l t o ragguagl iate , e c h e , cert i f i cate 
esatte sotto la fede del g i u r a m e n t o e vistate al luogo 
di or ig ine dagl i agenti conso lar i a m e r i c a n i , non s o n o 
m e n o però contestate assai spesso al l o ro a r r i vo a 
N u o v a Y o r c k . 

N o n pertanto finora l ' i m p o r t a t o r e aveva s e m p r e 
avuto il diritto, nel caso di contestaz ione sul v a l o r e 
dichiarato , di assistere alla perizia, ed esso vi era 
rappresentato da u n altro esportatore , c h e aveva 
v o c e del iberativa nel g iur ì dei periti in dogana . 

Gli articoli 1 2 e 1 3 del bill Mac Kinley r i cusano 
agli interessati queste u l t ime soddisfazioni . Essi c o n -
fer i s cono ad u n giurì , c o m p o s t o esc lus ivamente di 
periti doganal i , c ioè di funzionari , i pieni poteri pe r 
pronunz iare sull 'esattezza de l le d ichiarazioni di v a -
lore , e la dec i s i one di ques to g iurì , armato cos ì di 
un potere d iscrez ionale , sarà senza appe l lo . Questa 
p r o c e d u r a s o m m a r i a , contraria a tutte le leggi a m -
messe dai popo l i civilizzati , r icusa agli importator i 
il diritto della difesa, c h e la giustizia penale c o n -
c e d e ai malfattori . 

Eg l i è, del resto, da ver i de l inquent i c h e il bill 
Mac Kinley tratta gli importator i esteri . Nel caso 
in cui la di f ferenza" tra il va lore d ichiarato ed il v a -
lore arb i trar iamente valutato da ques to g iur ì s o v r a n o 
e c c e d a il 2 0 per cento , la fattura v i ene ipso facto 
qualif icata p e r fraudolenta (art ico lo 7 ) . 

Ind ipendentemente dalla con f i s ca della m e r c e e da 
una multa , c h e può a s c e n d e r e f ino a 5 0 0 0 dol lar i , 
l ' impor ta tore è passibi le della p r i g i o n e c h e p u ò esten-
dersi fino a 2 anni (art . 7 ) . 

A g g i u n g e r e m o c h e siffatti rigori s o n o riservati 
al le 'spedizioni fatte per c onsegna dai produttor i e u r o -
pei , c i o è v a n n o appl icat i sopra stof fe il cu i v a l o r e 
rea le , var iab i l i ss imo a s e c o n d a del le condiz ioni del 
m e r c a t o , n o n può essere esattamente stabilito e dà 
luogo più fac i lmente a d i v e r g e n z e di valutaz ione . 
I c o m p r a t o r i amer i can i , c h e impor tano per loro c o n -
to, c o n s e r v a n o essi soli la facoltà di aumentare il 
v a l o r e ind i ca to sulle fatture e di s c h i v a r e in tal m o d o 
le e c c e s s i v e penalità dianzi menz ionate (art . 7 ) . 

L a C a m e r a di c o m m e r c i o di L i o n e ha redatta una 
protesta c o n t r o questo bill e l 'ha fatta perven i re al 
min i s te ro del c o m m e r c i o f r a n c e s e . 

— Un fato a v v e r s o i n c o m b e finora sul le proposte 
tendenti a mig l i o rare la nostra legis lazione minerar ia . 

Quindic i progett i , dal p r i m o c h e presentò nel 1 8 6 2 
G . Pepo l i , l ino al d i s e g n o di legge d e l l ' o n . G r i m a l d i 
portato alla C a m e r a nel 1 8 8 7 , si s u c c e d e r o n o l ' u n o 
all ' a ltro , a v e n d o c o m u n e il dest ino di r i m a n e r e in-
discuss i . 

D o p o tanta avvers i tà , l ' u l t i m o progetto presentato 
dal l ' o n . M i c e l i , e sul q u a l e ha ora r i fer ito l ' o n . C a -
dol ini , è v i c i n o a g i u n g e r e in porto . 

D e ' quattro punti c h e f o r m a v a n o lo s c h e m a 'del 
ministro del c o m m e r c i o , la C o m m i s s i o n e ha o m e s s o 
1' u l t imo, c o l q u a l e si d isc ip l inava la r i c e r c a del le 
min ie re , g i u d i c a n d o c h e n o n sia a n c o r a v e n u t o il 

m o m e n t o di def in ire 1' ardua conlesa se debbasi c o n -
c e d e r e la prelazione dei diritti del propr ie tar io su 
quell i del r i cer ca tore . 

G o v e r n o e C o m m i s s i o n e s o n o c o n c o r d i nel le n o r m e 
general i per le espropr iaz ioni . 

R i m a n e integra lmente l ' a r t i c o l o p r i m o , p o m e lo 
proponeva il ministero , per d i ch iarare : 

« L e o p e r e necessar ie a d i f endere e l iberare dalle 
a c q u e le min ie re , c a v e e torb iere , alla vent i laz ione 
dei lavor i sotterranei , al depos i to ed al trasporto 
del le mater i e scavate , al transito dei material i n e -
cessari per 1' e s e r c i z i o , ed alla c o n s e r v a z i o n e de l le 
sorgenti mineral i e termali di u s o sanitario , s o n o 
annoverate tra que l l e per cui si p u ò far l u o g o alla 
d i ch iaraz ione di utilità pubb l i ca . 

Il re lat ivo d e c r e t o sarà propos to dal minis tro di 
agr i co l tura , industria e c o m m e r c i o , sentite le o s s e r -
vazioni di tutti gi ' interessati, udi to il Cons ig l i o de l le 
m i n i e r e ed osservate le n o r m e della l egge sulla e s p r o -
priazione p e r causa di pubbl i ca utilità » . 

P e r ev i tare poi o g n i appig l io a contestazioni , la 
Giunta p r o p o n e di d i sporre ino l tre , allo stesso art. \ : 

« La d i ch iaraz ione di pubb l i ca utilità avrà tutti 
gli effetti der ivant i dalla l egge del 2 5 g i u g n o 1 8 6 5 
n. 2 3 5 9 e dalle s u c c e s s i v e leggi emanate sulle e s p r o -
priazioni pe r pubbl i ca utilità. 

Il re lat ivo d e c r e t o reale sarà propos to dal m i n i -
stro d ' agr i co l tura , industr ia e c o m m e r c i o , sentite le 
osservaz ion i di tutti gli interessati , udito il C o n s i g l i o 
del le m i n i e r e , ed osservate le n o r m e stabilite nel le 
suddette leggi sul le espropr iaz ion i » 

A m o l t e di f f ico ltà dava luogo la cost i tuz ione dei 
c o n s o r z i ; ma la Giunta c r e d e di aver le superate , 
f o r m u l a n d o cos ì l ' ar t i co lo 2 : 

« I proprietari o possessor i di min ie re , c a v e e 
torb iere c o n t i g u e o v i c ine , per l ' u t i l e co l t ivaz ione 
del le qual i s ieno r i c o n o s c i u t e necessar ie o p e r e in 
c o m u n e al fine di p r o v v e d e r e allo s c o l o de l le a c q u e , 
ad a g e v o l a r e la vent i laz ione spontanea dei lavor i , 
alla cos t ruz ione del le strede ed alla sicurezza dei l a -
v o r i , p o s s o n o essere uniti in c o n s o r z i o o b b l i g a t o r i o 
al fine di e s e g u i r e e m a n t e n e r e le o p e r e m e d e s i m e , 
q u a n d o sia v o l u t o dalla m a g g i o r a n z e . 

P e r l ' e s e c u z i o n e de l le o p e r e suindicate e di qua -
l u n q u e alra opera r i c onosc ia ta necessaria in c o m u n e 
al fine di a g e v o l a r e I' uti le co l t ivaz ione di m i n i e r e 
c o n t i g u e , i proprietari o possessori possono unirsi in 
c o n s o r z i o vo lontar io , il qua le sarà costituito per atto 
p u b b l i c o a termine degl i art icol i 6 5 8 , 6 6 0 e 6 6 1 
del c o d i c e c iv i l e » . 

Nei success iv i ar t i co l i , fino al 1 2 , espongasi le 
modal i tà per la f o r m a z i o n e dei c o n s o r z i . 

V e n g o n o poi le n o r m e per la polizia dei lavori ; 
ed esse s o n o tali da garant i re la vita degl i opera i 
p i ù e f f i c a c e m e n t e c h e ora n o n lo sia. 

Da u l t i m o , e l iminate le disposiz ioni per la r i cerca 
del le m i n i e r e , r i m a n e n d o in v i g o r e le attuali facoltà 
per gli esplorator i , si p r e s c r i v e n e l l ' u l t i m o a r t i c o l o : 

« Ì1 C o n s i g l i o de l le m i n i e r e è c o m p o s t o di otto 
m e m b r i , scelti nel personale t e c n i c o g o v e r n a t i v o del le 
min iere e fra le p e r s o n e p iù versate nel le arti m i -
nerar ie e m e t a l l u r g i c h e . 

D u e di essi però p o t r a n n o essere scelti n e l l ' o r d i n e 
g iudiz iar io . 

Sarà p r o v v e d u t o per d e c r e t o reale alla r i c o s t i t u -
z ione del Cons ig l i o de l le m i n i e r e in c o n f o r m i t à al 
presente ar t i co lo » . 
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IL CREDITO FONDIARIO IN ITALIA ALLA FINE DEL 1 8 8 9 

Il Credito f ond iario in Italia era alla fine del 1 8 8 9 
esercitato da otto istituti, c i oè B a n c o di Napo l i , B a n c o 
di Sici l ia, Monte dei Paschi di S iena , Opera pia di 
San Paolo in T o r i n o , Cassa di r i s p a r m i o di Mi lano , 
Cassa di r i sparmio di Bo logna , B a n c o di S . Spir i to 
di R o m a , Banca Nazionale nel R e g n o d 'I lal ia. Negli 
anni precedent i gli istituti di cred i to f o n d i a r i o e rano 
nove ma u n o di essi , que l l o c i oè eserc itato dalla 
Cassa di r i sparmio di Cagliari n o n figura nella sta-
tistica del 1 8 8 9 essendo stato d ichiarato in stato di 
fallimento c o n sentenza della Cor te di appel lo di 
Cagliari del I O settembre 1 8 8 9 . 

I mutui ipotecari stipulati dal 1 ° genna io 1 8 8 9 a 
tutto d i c e m b r e dagli istituti sopra indicati .ascesero 
a 1 , 9 1 5 per un importo di L . 1 2 9 , 5 0 2 , 5 0 5 e le 
s o m m e rimborsate tanto in carte l le c h e in danaro a 
L . 2 2 , 5 2 5 , 1 0 7 . 8 9 . 

In seguito a questo m o v i m e n t o l ' i m p o r t a r e dei 
mutui in c o r s o c h e al 1° genna io 1 8 8 9 a m m o n t a v a n o 
a n. 1 2 , 0 2 1 per la s o m m a di L . 5 7 4 , 4 6 1 , 2 2 5 . 8 6 
salivano al 31 d i c e m b r e del lo stesso a n n o a 1 3 , 5 2 2 
per l ' i m p o r t o di L . 6 8 1 , 6 3 8 , 6 2 2 . 9 7 , la cui g a r a n -
zia ipotecaria a f a v o r e degl i istituti mutuant i era r a p -
presentata dalla s o m m a di L . 1 , 4 8 7 , 8 9 1 , 2 1 9 . 5 9 . 

II seguente prospe t to cont i ene 1' a m m o n t a r e dei 
mutui al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 e quell i esistenti al 
31 d i c e m b r e 1 8 8 9 : 

31 dicemb. 1888 31 dicemb. 1889 

Num. Lire Num. Lire 
Banco di Napoli. . . . 2,295 148,262,731,02 2,558 182,217,390.19 
Banco di Sicil ia. . . 537 25.037,182.32 594 26,878,892.59 
Monte dei Paschi di 

Siena 590 21,163,087.67 623 22,336,707.50 
Opera pia di S. Paolo 

in Torino 1,662 52,893,554.39 1,769 37,531,220.03 
Cassa di risparmio di 

Milano 2,767 122,386,076.56 2,977 133,963,811.27 
Cassa di risparmio di 

Bologna 890 27,740,798.16 917 28,557,053.01 
Banco S. Spirito in 

Roma 505 27,579,358.32 300 27,168,550.28 
Banca Naz. Italiana. 2,775 149,398,437.42 8,584 202,984,998.10 

12,021 574,461.225.86 13,522 681,638,622.97 

La garanzia ipotecaria c h e al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 
era di L. 1 , 4 8 7 , 8 9 1 , 2 1 9 . 5 9 si d iv ideva fra i vari 
istituti ne l le seguent i proporz ion i : 

MDTUI 
GARANZIA 

IPOTECARIA 

Banco di Napoli L. 
Banco di Sicilia 
Monte dei Paschi di Siena. . 
Opera pia di S. Paolo in Torino 
Cassa di risparmio di Milano. 
Cassa di risparmio di Bologna 
Banco S. Spirito in Roma . . 
Banca Naz. nel Regno d'Italia. 

182,217,390.19 
26,878,892.59 
22,336,707.50 
57,531,220.03 

133,963,811.27 
28,557,053.01 
27,168,550.28 

202,984.998.10 

367,759,000.00 
56,434,000.00 
59,765,348.68 

155,310,178.00 
272,417,000.00 

71,797,624.64 
64,045,588.27 

440,362,480.00 

Totali . . L . 681,638,622.97 1,487,891,219.59 

L e cartelle f ondiar ie in c i r co laz ione al 5 1 d i c e m -
bre 1 8 8 8 a s c e n d e v a n o a n . 1 , 1 6 4 , 1 0 4 per la s o m m a 
di L . 5 8 2 , 0 5 2 , 0 0 0 n o n c o m p r e s e le estratte a n c o r a 
da pagarsi , e alla fine di d i c e m b r e 1 8 8 9 erano sa-
lite a 1 , 3 7 5 , 9 7 0 per l ' a m m o n t a r e di L . 6 8 7 , 9 8 5 , 0 0 0 
esc luse le estinte per restituzioni anticipate e per 
sor tegg io , c o s i c c h é nel c o r s o del 1 8 8 9 le cartel le in 
c i rco laz ione a u m e n t a r o n o di n . 2 1 1 , 8 6 6 e il l o r o 
a m m o n t a r e c r e b b e di L . 1 0 5 , 9 3 3 , 0 0 0 . 

L e cartel le in c i rco laz iona al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 
e il loro a m m o n t a r e d iv idevans i fra i vari istituti 
nel m o d o c h e segue : 
Banco di Napoli N. 367,759 por L. 183,879,500 
Banco di Sicilia » 54,191 » 27,095,500 
Monte dei Paschi di Siena » 45,022 s> 22,511,000 
Opera Pia di S. Paolo in 

Torino » 116.630 => 58,315,000 
Cassa di risp. di Milano. » 272,417 » 136,208,500 
Cassa di risp. di Bologna. » 58,340 » 29,170,000 
Banco S. Spirito di Roma. » 54,817 » 27,408,500 
Bancn Nazionale italiana. » 406,794 » 203,397,000 

Totale... N. 1,375,970 per L. 678,985,000 

IL MOVIMENTO DEI METALLI PREZIOSI NEL 1 8 8 9 
Il Ministero di agr i co l tura , industr ia e c o m m e r c i o 

ha r e c e n t e m e n t e pubbl icato la statistica del m o v i -
m e n t o dei metall i preziosi fra l 'Italia e l 'estero nel 
eorso del 1 8 8 9 . 

Da questa statistica resulta c h e gli s cambi m o n e -
tari fra l'Italia e l 'estero e b b e r o nel 1 8 8 9 u n v a l o r e 
c o m p l e s s i v o di L. 1 3 2 , 1 5 8 , 2 1 9 , della qual s o m m a 
L i r e 5 9 , 7 4 0 , 2 5 9 spettano al le importaz ioni e L i -
re 7 2 , 4 1 7 , 9 6 0 alle esportazioni . Questi dati p r e s e n -
tano q u i n d i u n ' e c c e d e n z a della esportaz ione sulla 
importaz ione per la s o m m a di L . 1 2 , 6 7 7 , 7 0 1 , e di -
mostrano c h e il p o g g i o r a m e n t o negl i s cambi m o n e -
tari fra l 'Italia e l ' es tero è andato c r e s c e n d o a n c h e 
nel m e s e di d e c e m b r e . 

Il m o v i m e n t o monetar i o del 1 8 8 9 è stato nel le 
seguent i p roporz i on i : 

Importazione Esportazione 

O r o in m o n e t e v e r g h e , 
rottami e c c . . . L . 2 4 , 3 1 1 , 4 7 6 

A r g e n t o in m o n e t e . » 3 5 , 4 2 8 , 7 8 3 
3 0 , 5 6 3 , 6 3 4 
4 1 , 8 5 4 , 3 2 6 

L . 5 9 , 7 4 0 , 2 5 9 7 2 , 4 1 7 , 9 6 0 
Da ques to specch ie t to resulta pertanto che l ' e s p o r -

tezione d e l l ' o r o s u p e r ò di L . 6 , 2 5 2 , 1 5 8 e l ' e s p o r -
tazione del l ' argento s u p e r ò l ' i m p o r t a z i o n e per la 
s o m m a di L . 1 6 , 8 9 8 , 1 9 9 e cos ì in c o m p l e s s o T e s p o r -
tazione dei metalli preziosi s u p e r ò l ' i m p o r t a z i o n e di 
L . 1 2 , 6 7 7 , 7 0 1 . Dalla stessa statistica si rileva a n c h e 
c h e dal 1 8 8 4 l ' esportaz ione dall ' Italia dei metal l i 
preziosi s u p e r ò s e m p r e l ' i m p o r t a z i o n e . Dal 1 8 8 4 a 
tutto il 1 8 8 9 1' esportaz ione de l l ' o r o s u p e r ò di L i -
re 1 7 3 , 6 3 7 , 7 5 6 l ' impor taz i one e l ' esportaz ione de l -
l ' argento fu super i o re all ' importaz ione p e r la c i f ra 
di L . 1 4 3 , 0 0 4 , 2 8 6 . In c o m p l e s s o nel detto p e r i o d o 
v i fu una esportaz ione netta di L . 3 1 6 , 4 9 5 , 4 3 5 di 
metalli preziosi . . 

È da notare peraltro c h e la cifra netta delle e s p o r -
tazioni dei metalli preziosi c h e r a g g i u n s e un m a s -
simo1 di o l tre 1 2 3 mi l i on i di lire nel 1 8 8 5 a n d ò a 
m a n o a m a n o d i m i n u e n d o , tantoché ne l 1 8 8 9 si 
r idusse soltanto a L . 2 3 , 1 5 0 , 3 5 7 . 
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LA PRODUZIONE NELLA CALIFORNIA 

L a Cal i fornia è, d o p o il T e x a s , lo Stato più v a -
sto dell ' U n i o n e amer i cana . La sua area c o p r e 1 5 7 , 8 0 1 
migl ia quadrate (il mig l i o è pari ad ettari 2 5 9 ) . Gli 
Stati Uniti n e acqu is tarono il terr i tor io dal Mess i co 
nel 1 8 4 7 . La popo laz ione , formata visi p r inc ipa lmente 
da emigranti dagli Stati su l l 'At lant i co d o p o la s c o -
perta del l ' o r o nel 1 8 4 8 , v i organizzò lo Stato a t -
tuale nel 1 8 5 0 . Ques to contava allora p o c o più di 
1 0 0 mila abitanti ; ne conta ora p iù di un mi l i one . 

Nei primi anni l ' i n c r e m e n t o suo pr inc ipa le di p o -
polaz ione e di r icchezza d ipendeva dalla p r o d u z i o n e 
di metalli prezios i , nella qua le a tutto ogg i ragg iunse 
la cifra di un mi l iardo e 3 0 0 mil ioni di d o l l a r i ; 
d ipende ora spec ia lmente dalla sua p r o d u z i o n e a g r i -
co la , nella q u a l e nessuno Stato dell ' Un ione l ' e g u a -
glia per varietà ed ecce l l enza . È il p r i m o nella p r o -
duz ione del v ino , d e l l ' u v a secca , del m i e l e ; è già 
ce l ebre in que l la degl i aranc i e del le m a n d o r l e , e 
n o n tarderà ad esserlo in quel la de l le o l i ve , dei fi-
chi e del le n o c i , rispetto ai quali gli Stati Uniti d i -
p e n d o n o a n c o r a m a s s i m a m e n t e dal l ' estero . Le f o r e -
ste della Cal i fornia c o p r o n o quasi 2 0 mi l ioni di acr i 
(I' acre è pari ad ettari 0 , 4 0 4 7 ) . 

L e terre finora sottoposte a co l tura c o m p r e n d o n o 
1 , 6 0 0 , 0 0 0 acr i , dei quali 2 0 0 mila s o n o v ignet i . Il 
capitale investito in quest i ult imi si fa a s c e n d e r e a 
7 0 milioni di d o l l a r i ; e il prodotto n e l l o . s c o r s o a n n o 
a 1 5 mil ioni di gal loni di v i n o (il ga l lone è pari a 
litri 3 , 7 8 6 ) ed a ' q u a s i 2 milioni di l ibbre d ' u v a 
secca e da tavola (la l ibbra è pari a c h i l o g r . 0 , 4 5 3 6 ) . 

La raccolta dei cereali ne l l ' anno stesso, c o m p r e s a v i 
quel la do l le patate, v i ene calcolata del va lo re di 6 0 
mil ioni di dol lari ; quel la del l ' o rzo soltanto s a r e b b e 
stata di m e z z o mi l i one di tonnellate ; quel la del 
l u p p o l o di 4 m i l i o n i di l i b b r e ; quel la delle f a v e l l i 
3 5 milioni d i l i b b r e ; quel la degli aranci di 1 , 3 0 0 , 0 0 0 
casse , e quel la della lana di 3 0 mi l ion i di l ibbre . 

I cereal i , la lana, il v i n o e le frutta sono o g g i 
grandi articol i d ' e s p o r t a z i o n e dalla Cal i fornia , in 
c o n f r o n t o dei quali gli altri s c o m p a r i s c o n o . 

Nel lo s c o r s o anno si e spor tarono di f r u m e n t o 
6 0 0 mila tonnel late , di farine un m i l i o n e di bari l i , 
di frutta f resca e secca quasi 3 0 mila c h i l o g r a m m i , 
di c o n s e r v e (frutta, l e g u m i e pesce ) c h i l o g r . 1 5 , 0 0 0 , 
di v i n o c i rca 6 mil ioni di gal loni . 

Si c o n t a v a n o in Cal i fornia nel l ' a n n o stesso 3 6 0 
mila c a v a l l i , 4 0 mila m u l i , 7 2 0 mila b o v i n i , 
3 , 5 0 0 , 0 0 0 p e c o r e e 6 4 0 mila suini . V i si s u p p o -
n e v a n o esistere presso a 5 5 mila az iende a g r i c o l e . 

Nel lo stesso anno 1 8 8 9 il v a l o r e dei prodott i raa-
nifa turati s a r e b b e stato di 1 6 0 mi l i on i di dol lar i , 
que l l o di prodott i minerar i di 1 8 mi l ion i . 

L ' e s t r a z i o n e del m e r c u r i o sale co là a n n u a l m e n t e 
a 4 0 , 0 0 0 fiaschi. 

II porto di San F r a n c i s c o , terzo in importanza 
fra quel l i de l l ' U n i o n e , l o è p r i m o per la Cal i forn ia 
ed il paese tutto q u a n t o , c h e dalle m o n t a g n e r o c -
c iose si p r o t e n d e all ' O c e a n o P a c i f i c o . In esso e nei 
suoi d intorni si a g g l o m e r a u n terzo della popo laz i one 
della Cal i fornia , e ad esso fan c a p o g l ' interessi 
c o m m e r c i a l i , a g r i c o l i , minerar i ed industrial i d i 
tutta la costa del P a c i f i c o e quasi tutto il c o m m e r -
c i o fra essa e le altre reg ioni del m o n d o . 

La California poss iede p r e s s o c h é 4 mila mig l ia di 
f e r rov i e . A d oltre u n m i l i a r d o di do l lar i v i si stima 

la proprietà privata soggetta ad imposta . L e B a n c h e 
di r i s p a r m i o vi e b b e r o ne l l ' a n n o s c o r s o depositi pel 
v a l o r e di 8 2 mil ioni di dollari e le B a n c h e c o m -
merc ia l i e di emiss i one n ' e b b e r o per que l l o di 7 3 
mi l i on i . 

Il deb i to de l lo Stato è so lo di 3 3 9 . 5 0 0 do l lar i . 
L a spesa per l ' i s t r u z i o n e pubb l i ca popo lare a s c e n d e 
a quasi 5 milioni di dol lar i , o 2 5 mil ioni di l ire a l -
l' anno . 

Camera di Commercio di Trapani. — Nella se-
duta u l t imamente tenuta o c c u p a n d o s i del r i o r d i n a -
m e n t o del B a n c o di Sici l ia fece voti al g o v e r n o p e r 
ottenere c h e « nella i m m i n e n t e e necessaria r i o r g a -
nizzazione del B a n c o di Sici l ia s iano fatte cessare le 
distinzioni fra sedi e succursa l i di esso banco » e 
a l l ' uopo « c h e sia asso lutamente e l iminato ogni i n -
dirizzo di autonomia e di ind ipendenza in tutti o in 
parte i centri locali di f u n z i o n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o 
met tendo tutti indist intamente questi centri funz io -
nanti presso i c a p o - l u o g h i de l le p r o v i n c i e s ic i l iane 
nella stessa c o n d i z i o n e e c o n o m i c a amministrat iva » 
e c h e indist intamente tutte le p r o v i n c i e s ic i l ione s ieno 
ch iamate a cost i tuire l ' a m m i n i s t i a z i o n e ceotra le , e 
il c o n s i g l i o genera l e del B a n c o mediante rappresen -
tanze elette e r innovantesi in dato per iodo . 

Camera di Commercio di Modena. — In ri-
sposta al ques i to proposto le dal Ministero se c i o è 
c o n v e n i s s e mantenere il sistema v igente del m a r c h i o 
faco l tat ivo sui metall i preziosi o r itornare a q u e l l o 
obb l i ga tor i o , la C a m e r a a p p r o v a v a u n o r d i n e del 
g i o r n o co l qua le : « R i t enuto c h e la legge del 2 m a g -
gio 1 8 7 2 , c h e sanz ionò il pr inc ip io della l ibertà d i 
fabbr i caz i one e di c o m m e r c i o deg l i oggetti d ' o r o e 
di a rgento di q u a l u n q u e tilolo, ha fatta buona prova 
e c h e a l cun r e c l a m o per f r ode n o n è stato mai fatto : 
d 'altra parte è stato r i c o n o s c i u t o non bastare il mar-
c h i o o b b l i g a t o r i o ad i m p e d i r e le f r o d i : c h e il c o m -
pratore e abbastanza garantito dalle d ichiarazioni c h e 
s o n o e m e s s e dal fabbr i cante : c h e il m a r c h i o o b b l i -
g a t o r i o s a r e b b e di g r a v e d a n n o alla p i cco la industria, 
c h e si va e s t e n d e n d o , d a n n o p r o v e n i e n t e dalla spesa 
per portare gli oggett i allo assagg io e dalla n e c e s -
sità per picco l i fabbricanti di a v e r e un capitale d o p -
pio per la lavoraz ione : fa v o t o p e r c h è sia m a n t e -
nuto , in o m a g g i o alla l ibertà del c o m m e r c i o , il 
s istema v igente ». 

Camera di Commercio di Venezia. — Nella riu-
n i o n e del 1 2 c o r r . d o p o a l c u n e c o m u n i c a z i o n i e d o p o 
q u a l c h e de l iberaz ione di o r d i n e interno la C a m e r a de l i -
berava di cance l lare dai ruo l i de l le tassa c a m e r a l e il 
Monte di Pietà di C h i o g g i a ; d i n o n a c c o g l i e r e una d o -
manda della C a m e r a di c o m m e r c i o di Catania ten-
dente ad ot tenere u n sussidio a favore dei d a n n e g -
giati da u n n u b i f r a g i o , e cos ì p u r e altre istanze del 
C i r c o l o eno f i l o ital iano sedente in R o m a e dal Go-
mitato p r o v i n c i a l e di V e n e z i a p e r la pr ima gara 
genera l e di tiro a s e g n o naz ionale . 

D e c i s e qu ind i di ader i re al l ' invito della C a m e r a 
di c o m m e r c i o di T o r i n o , da cui f u pregata di in ter -
v e n i r e , eo i c o n c o r s o di un industr ia le , al c o n v e g n o 
c h e ha l u o g o a Mi lano m e r c o l e d ì 1 6 c o r r e n t e per 
trattare sul r e g i m e d o g a n a l e del riso, e d e l e g ò il 
cav . Cini v i c e - p r e s i d e n t e a rappresentar la , incar i -
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c a r d o il s i gnor Gu ido R o s a d a , appartenente alla ditta 
A . Rosada e C . , di prendere parte alla r iun ione m e -
des ima. 

La C a m e r a de l iberò inoltre di non a c c o g l i e r e la 
proposta della consorel la di F o l i g n o c o n c e r n e n t e la 
compi laz ione di un catalogo degl i esportatori ed i m -
portatori italiani. 

Camera di Commercio di Bologna. — Nella tor-
nata del 5 m a r z o la C a m e r a discusse l u n g a m e n t e 
sul l avoro notturno dei fornai a p p r o v a n d o nella d i -
screpanza del le opinioni u n o r d i n e del g i o r n o ten-
dente ad interpel lare i lavoranti pr ima di prendere 
una de l iberaz ione . 

Notizie. — La Camera di Commercio italiana 
in Parigi. Nei l ' interesse de l lo s m e r c i o dei prodotti 
italiani in F r a n c i a , essa si e proposta di istituire in 
Parigi una casa di rappresentanza genera le dei p r o -
dotti italiani colla d e n o m i n a z i o n e di « C o m p t o i r Ita-
lien » c o n Espos iz i one P e r m a n e n t e e sotto la diretta 
sorvegl ianza di essa C a m e r a . 

L ' i s t i t u z i o n e a v r e b b e per i s c o p o di far c o n o s c e r e 
le produz ion i della m a d r e patria e spec ia lmente alle 
important i ss ime case di esportaz ione di Parigi c h e 
traff icano e s c l u s i v a m e n t e eoi paesi d ' o l t r e mare , 
u n i c o mezzo per aprire prat icamente n u o v i e solidi 
s b o c c h i alle nazionali industr ie . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

La persistente abbondanza dei capitali disponibi l i 
sul m e r c a t o l ibero di L o n d r a , d o v e il sagg i o dei 
prestiti b r e v i è a \ 0|0 e a 1 1|2 0 [ 0 , e il sagg io 
del lo s conto a tre mesi a 1 7|8 0|Q ha indotto la 
Banca di Inghi lterra a r idurre u l ter iormente il sag-
gio m i n i m o of f ic iale . Il 1 0 c o r r e n t e era stato por -
tato dal 4 al 3 1 | 2 ; g i o v e d ì v e n n e r idotto al 3 0|0-
La dif ferenza tra il sagg io of f ic iale e q u e l l o l i bero 
è ancora s u p e r i o r e di un punto , ma ora r i esc i rà 
certo più fac i le ai Direttori della Banca di portare 
il saggio del m e r c a t o l ibero a una misura m e n o 
lontana da quel la della B a n c a . È no tevo l e la c i r c o -
stanza c h e la r iduz ione di mezzo punto è avvenuta 
nonostante q u a l c h e ritiro di moneta per c o n t o della 
Franc ia e del C a p o ; ma in pari t empo la Banca ha 
r i cevuto q u a l c h e s o m m a dal Por toga l l o e da al-
tri paesi. 

S e c o n d o l 'u l t ima s ituazione del 1 7 enrr . la Banca 
di Inghilterra aveva l ' incasso di 2 3 , 6 2 8 , 0 0 0 sterl ine 
in aumento di 2 4 1 , 0 0 0 , la riserva era aumentata di 
oltre mezzo mi l i ono di sterl ine e i depositi privati 
di 6 2 9 , 0 0 0 , il porta fog l io era d iminu i to di 2 3 0 , 0 0 0 
e la c i r co laz ione di 2 9 3 , 0 0 0 sterl ine. 

Sul m e r c a t o a m e r i c a n o le condiz ioni m o n e t a r i e 
r i m a n g o n o b u o n e , però da N u o v a Y o r k v e n n e riti-
rata q u a l c h e s o m m a di danaro pei bisogni dell ' in-
terno. I c a m b i co l i ' E u r o p a sono quasi alla pari ; 
quel lo su L o n d r a è a 4 , 8 3 ; q u e l l o su Par ig i a 3 , 1 8 1|4. 

L e B a n c h e associate di N u o v a Y o r k al 1 2 c o r r . 
avevano T incasso di 3 0 mi l ioni in d i m i n u z i o n e di 
1 , 8 0 0 , 0 0 0 d o l l a r i ; il porta fog l io era s c e m a t o di 
1 mi l ione e m e z z o e i deposit i di 1 , 4 0 0 , 0 0 0 do l lar i . 
La r iserva e c c e d e n t e , quel la fissata per legge era 
scesa da 1 mi l i one e mezzo a 4 5 0 , 0 0 0 dol lar i . 

A P a r i g i d o p o u n l ieve p e g g i o r a m e n t o , le c o n d i -
zioni monetar ie sono r id ivenute quasi n o r m a l i , lo 
sconto è a 2 3 [ 4 0 [ 0 c i r c a , il c a m b i o su L o n d r a 
ch iude a 2 5 , 1 6 , que l l o sull 'Italia a 1 3|8 di perdi ta . 

La Banca di Franc ia al 1 7 c o r r . aveva 2 5 1 9 m i -
lioni di incasso in a u m e n t o di oltre 6 m i l i o n i ; i 
depositi privati e rano diminuit i di 5 4 m i l i o n i ; il 
portafog l io di 1 9 mil ioni di franchi , la c i rco laz ione 
aveva avuto l ' aumento di 1 7 mi l ioni . 

Sul m e r c a t o ber l inese le condiz ioni monetar ie r i -
m a n g o n o b u o n e , lo s conto è al 3 0|0-

La situazione della Reichslank al 1 2 c o r r . n o n 
ci è pervenuta . 

Sui mercat i italiani, le disponibi l i tà r i m a n g o n o 
le stesse, c i o è punto abbondant i , ma non in fer ior i 
ai b i sogni c h e sono scarsi . 

L o chèque su Parigi è a 1 0 1 . 5 5 , il c a m b i o su L o n -
dra è a 2 5 , 4 0 . 

La situazione degli Istituti di emiss i one al 31 marzo 
presentava le seguenti r i su l tanze : 

Differenza 
eoi 20 marzo 

+ 11,4(32,963 
— 1,054,412 
+ 8,616,224 
4 - 2,611,999 
-f- 10,363,214 
— 4,155,719 
-t- 24,885,820 

+ 9,323,065 
mil ioni e mezzo , 

la] c i r co laz i one 
e altri debiti a 

Cassa 67,044,082 
Riserva 431,267,610 
Portafoglio 673,705,140 
Anticipazioni 128,860,527 
Circolazione l ega le . . . 749,555,695 

» coperta.. 128,087,097 
» eccedente 109,560,497 

Conti correnti e altri 
debiti a vista 154,279,499 
E r a n o in a u m e n t o : la cassa di 11 

il porta fog l io di 8 mil ioni e mezzo , 
totale di 31 mi l ioni , i canti c o r rent i 
vista di o l tre 9 mi l ioni . 

Situazioni delle Banche di emissione italiane 

31 marzo differenza 
( Cassa e riserva L. 48 132 669 -1- 1,824.668 

ctì «s 11,™ 1 Portafoglio » 48.114 850 - 2,556 059 
z s I Anticipazioni . . . . . . . . 11,614.90* 1 ®-iX£'2;Ì 

Cw r Alo notti motulllva. • • • » 4U 681.51b 4- 3Sd,H58 
et! S /Capitale • 21,000,000 — — 
" o „ • 1 Massa di rispetto » 2,317,788 — — 
= ( _ Passivo; circolazione » 88 892 271 + 4.563,675 

03 ( Conti cor. altri deb. a vista» 3.281.658 — 253,851 
20 marzo differenza 

Ì
Cassa e r iserva . . . . L . 40,771,697 + 1,590,100 

Portafoglio » 25,965,216 — 420-391 
Anticipazioni » 6,506.467 — 16,683 
Numerario » 36,753,887 + 793.370 

( Capitale versato » 12,000,000 — -
CO ,,„„„•„„ ) Massa di r ispetto . . . . » 5,000.000 — — 

••3" P a 8 ! 1 T 0 f Circolazione » 47,932.351 + 897,119 
v Conti corr. a vista . . » 22,531,384 + 939.398 

31 marzo differenza 
ri [Cassa e riserva L. 5.080.985 - 18,765 
« - 2 . n ™ )Portafoglio » 5,653,994 - 18,697 

4Anticipazioni » 3,610 386 + 19,352 
I - tu f Moneta metallica 5.005 935 — 8,845 
ctì J r ( Capitale versato 5,000,000 — — 
2 o Massa di rispetto 535,000 — — 
= .ass ivo ( c i r c o l a z i o n 0 > 1 4 6 1 6 4 2 0 + 101,600 

c o VConti cor. altri deb. a vista» 5.764 — 7,632 
31 marzo differenza 

È I Cassa e riserva L. 24,654 938 — 431,182 
S AHI „ 1 Portafoglio » 39,025.664 + 1,673,041 

£ l t t m Anticipazioni » 69.771 - -
rt ( Moneta metallica . 23,079198 + 101,197 
O i Capitale versato . 15 000.000 — — 
S „ • \ Massa di rispetto » 6,069.977 — — 
« Passivo; Circolazione , 72,983.549 - 1,419.250 

U J ( Conti cor .altri deb. a vista» 958,624 + - 184,632 

31 marzo differenza 
I Cassa e riserva L. 110.632.954 + 704,834 

= .... \ Portafoglio . 125,718.617 + 3,053,468 
o O i t t i " ' . Anticipazioni » 42 475.841 - 397,170 
" 5 " ( Moneta metall ica. . . .» 100.630,452 — 329,833 
« 2 /Capitale 48,750 000 — — 

H3 „ . ì Massa di rispetto » 22-750,000 — — 
- - Pass»»' circolazione » 257.764 470 +11,271,774 

( Conti cor. e altri debiti» 45,799,658 +- 1,272,763 
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Situazioni dello Banche di emissione estere 

17 aprile 
t T ( o ro . . . .Pr .1 ,261 .973 ,000 

w l Incasso a t 0 1,287,8()7,000 
j y - - Attivo j Portafoglio » 609,997.000 
D = (Ant ic ipaz ioni » 590,517,000 
S P* I Circolazione ,3,091,161,000 

o a t Z \ Conto corr. dello St . , 110,174,000 
— Passivo) > » dei priv. » 358,161,000 

( Eapp. tra l ' ino , e la cir. 81,49 "/« 
17 aprile 

I Incasso metallico Steri. 23,628,000 
.. . . ì Portafoglio » 20,997,000 

« J = " l l T ° j Riserva totale , 15,643,000 
g ra ( Circolazione , 24,435,000 
M — „ • ( Conti corr. dolio Stato » 7,214,000 

D O . P a 8 m , , | Conti corr .part ico lar i . 27,153,000 
( llapp.tra la ria.e le pas. 45,30 ' / , 

12 aprile 
03 . i Incasso metal.Doll. 81,100,000 

•f? S g Attivo Portaf. eant ie ip . » 406,600.000 
(Valori legali . . . . » 22 900,000 

«1 ti . D...Ì . .( Circolazione 3.700.000 
ea cs z passivoj0ontI c o r - e d e p o s , 4 1 0 i 200,000 

7 aprile 
m «» r« » , ( .„„ (Incasso metal. Rubli 382,486,000 
re-reattivo ( P o r t a f e a n t i o|p a z. , 84,528,000 
— ! 2 (Biglietti di credito >1,046,000,000 

5 . 3 Passivo Conti corr. del Tes. > 89,310,000 
1=0 S™- I » » dei pr iv . » 75,140,000 

(3 12 aprile 
C3 _ £ , , „• ( Incasso . . . Pesetas 258,489,000 
= :=s g 5 " 4 l T ° {Portafoglio >1,038,764,000 

JS e s . . . ( C i r c o l a z i o n e . . . . » 748,659.000 
CO P a s s m (Conti c o r r . e d e p . » 409,590,000 

5 aprilo 

ed S - ( i n c a s s o Plor.125,221,000 
« S S 4 t t " ° j Portafoglio 65,248,000 
S 1 1 - ts (Ant i c ipaz ion i > 50,199,000 

C Ó ' ^ 0 3 0 Ciroolazìone >213,144,000 
« Passivô  0 o n t i c o r r e n t i 9i 488) ooo 

ed e o 1 0 a p r i l e 
o a — . . . . ( Incasso.Franchi 103,188,000 
S ' K - S t k l P o r t a f o g l i o . . . . » 316,557,000 

r a - - r n 1 • ( C i r c o l a z i o n e . . . » 380,579.000 
£f j B CO Passivo | 0 o n t i c o r r e n t i . » 03,308,000 

differenza 
+ 5,477,000 
+ 672,000 
— 19,611,000 
— 1,010,000 
+ 17,064,000 
+ 3,034,000 
— 33,910,000 
- 0,25 •/, 

differenza 
H- 241,000 
- 230,000 
+ 536.000 
— 295,000 
— 501,000 
+ 629.000 
+ 1,40 •/, 

differenza 
- 1,800. 000 
— 1,500,000 
+ 400,000 

— 1,400,000 
differenza 

- 615,000 
+ 305,000 

- 4,049,000 
- 1,372,000 

differenza 
- 7 , 3 0 3 , 0 0 0 
— 8,825,000 
+2.228,000 
+7 ,418 ,000 

differenza 

82,000 
- 491,000 
+ 393,000 
- 43,000 
+ 19,000 

differenza 
- 6,688,000 
+ 7,543,000 
+ 4,005,000 
- 5,049,000 

RIVtQTA DELLE SORSE 

Firenze, 19 aprile 1890 
L e ecce l lent i d isposiz ioni c o n le quali c h i u s e il 

s u o m o v i m e n t o la sett imana precedente , c o n t i n u a -
r o n o a n c h e in questa, e s sendo stale coad iuvate e 
appogg iate nei pr imi g i o r n i , dalla facilità della li-
qu idaz ione qu ind ic ina le di L o n d r a , nella q u a l e il r i -
porto sulla rendita italiana n o n ol trepassò il 2 per 
cento e dai molt i acquist i al contante , spec ia lmente 
a Parig i , e nel resto della F r a n c i a , la cui s i tuazione 
genera l e n o n lasc iando nulla di m e g l i o da d e s i d e -
rare il r i s p a r m i o De approf i t tò per e s e g u i r e c o n p iena 
tranquillità il r e i m p i e g o dei suoi capitali d isponib i l i . 
E questi acquist i aggiunt i alle mo l te r i c o m p e r e allo 
s coper to , e a l l ' e c ce l l ente resultato della l i qu idaz ione 
qu ind i c ina le , c h e a n c h e a Parigi c o m e a L o n d r a tra-
s c o r s e faci le , e c o n mit iss imi r iport i , inf luì e f f i c a -
c e m e n t e a sp ingere al r ialzo il m e r c a t o a t e r m i n e 
c h e si mostrava reluttante a segu ire que l la via, stante 
la r i correnza di d u e fatti graviss imi per la fine del 
mese , c i oè le elezioni munic ipa l i di Parigi stabilite 
per il 27 apr i le , e la g r a n d e d imostraz ione o p e r a i a 
per il 1 ° di m a g g i o , su i cui resultati ogg i o g n i 
prev i s i one s a r e b b e arr ischiata. E fra i f ondi interna-
zionali la rendi la italiana c o m e la settimana passata 
f u u n o dei p i ù favorit i , g i a c c h é m e r c o l e d ì si s p i n g e v a 
fino a 9 4 , 2 0 g u a d a g n a n d o 6 0 centes imi sui prezz i 
di sabato s c o r s o . A n c h e le altre piazze estere t r a -

s c o r s e r o assai f e r m e , e per tutte a tenerle su questa 
via c o n t r i b u i r o n o il t u o n o pac i f i c o dei d i s corso pro-
nunziato dal n u o v o Cance l l i e re de l l ' I m p e r o g e r m a -
n i c o al Re i chs tag prussiano, e il m i g l i o r a m e n t o av -
v e n u t o nella s i tuazione monetaria delle m a g g i o r i 
piazze d ' E u r o p a . A L o n d r a o l tre le cause già a c c e n -
nate g i o v a r o n o i forti incassi d ' o r o nel le casse 
della Banca d ' Inghi l terra tanto c h e il C o n s i g l i o di 
essa potè dec iders i a r idurre il sagg io del lo s conto 
al 5 ' / „ . A Berl ino m a l g r a d o l ' avv i cendars i di pic-
col i ribassi e rialzi , la situazione nel f o n d o si m a n -
tenne b u o n a , facendos i là g r a n d e assegnamento nei 
resultati del le r i f o r m e imperial i per i m p e d i r e il r in -
novars i dei d isordini opera i , c h e furono la causa 
pr inc ipale della c r i se subita dai valori m i n e r a r i . A 
V i e n n a la m a g g i o r parte dei va lor i c onsegu ì ulter ior i 
aument i dovut i s p e c i a l m e n t e al m i g l i o r a m e n t o della 
s i tuazione pol it ica del l ' I m p e r o . Nei mercat i italiani, 
stante il f a v o r e d imostrato a l l ' es tero al nostro c o n -
sol idato , la tendenza è stata quasi s e m p r e a l l ' aumen-
to, m a questo n o n ha i m p e d i t o c h e appena le piazzo 
estere hanno a c c e n n a t o di fermars i sulla b u o n a v ia , 
le nostre bo se si s ieno impaur i te , d i m o s t r a n d o c o n 
vendi te , quanta p o c a fiducia esse abbiano nella d u -
rata del m i g l i o r a m e n t o . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o della s e t t i m a n a : 
Rendita italiana 5 Off). — Nel le borse italiane da 

9 4 , 9 5 in contanti saliva a 9 5 , 2 5 e da 9 5 , 0 5 per 
fine m e s e a 9 5 , 3 5 , e d o p o l i eve regresso di p o c h i 
centes imi nel c o r s o della sett imana c h i u d e ogg i a 
9 5 , 2 5 -1(2 e a 9 3 , 3 5 . A Parigi da 9 5 , 5 0 saliva a 9 4 , 2 0 
e d o p o essere retrocessa a 9 3 , 8 5 c h i u d e a 9 3 , 8 7 ; 
a L o n d r a da 9 2 3 / 4 saliva a 9 3 1 [2 e a B e r l i n o 
invariata fra 9 3 , 3 0 e 9 3 , 4 0 . 

Rendita 3 OiO. — Negoz iata fra 5 7 , 7 0 e 5 7 , 8 0 
per f ine m e s e . 

Prestiti già pontifici. — Il Catto l i co 1 8 6 0 - 6 4 n e g o -
ziato da 9 4 , 2 5 a 9 6 , 0 5 ; il B lount da 9 4 , 3 5 a 94^55 
e il R o t h s c h i l d da 9 9 a 1 0 0 . 

Rendite francesi. — S u l pr inc ip io della sett imana 
e b b e r o m e r c a t o e c ce l l ente , tanto c h e si sperava di 
sp ingere il 3 0 [ 0 perpetuo a 9 0 ; ma p iù tardi per 
r a g i o n e spec ia lmente del p e r i o d o elettorale c h e va 
aprendos i a P a r i g i , g l i affari ra l lentarono f o r m a n d o 
una c o r r e u t e indec i sa . Il 3 per cento da 8 9 [saliva 
a 8 9 , 2 5 ; il 3 per cento p e r p e t u o da 9 2 , 6 0 a 9 2 , 8 0 
e il 4 1 [ 2 0 [ 0 da 1 0 6 , 9 0 a 1 0 7 , 0 5 . G i o v e d ì p e r d e -
v a n o da 1 0 a 2 0 centes imi r i m a n e n d o ogg i a 8 9 , 1 5 ; 
9 2 , 4 5 e 1 0 6 , 8 0 . 

Consolidati inglesi. - Da 9 8 1 / 4 sal ivano a 9 8 7|16. 
Rendite austriache. — L a rendita in o r o da 1 1 0 , 3 5 

saliva a 1 1 0 , 9 5 ; la rendita in argento da 8 8 , 8 0 
a 8 9 , 5 0 e la rendita in carta da 8 8 , 4 0 a 8 9 , 4 5 il 
tutto in carta. 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento invariato 
a 1 0 6 , 5 0 e il 3 1|2 Ojo fra 1 0 1 , 9 0 e 1 0 1 , 7 0 . 

Fondi russi. — Il r u b l o a B e r l i n o da 2 2 0 , 9 0 s a -
liva a 2 2 3 per c h i u d e r a 2 2 2 , 8 0 la n u o v a rendita 
russa a Par ig i da 9 4 , 6 0 a 9 4 , 5 5 . 

Rendita turca. — A Parigi da 1 8 , 3 5 saliva a 1 8 , 6 0 
e a L o n d r a da 1 8 1|4 a 1 8 5 / 1 6 . U n irade del S u l -
tano ha sanzionato le de l iberaz ioni ministeriali pe r 
la c o n v e r s i o n e de l le obb l igaz ion i di prior ità . 

Valori egiziani. — La rendita unificata da 4 8 3 , 7 5 
saliva a 4 8 6 1 / 4 . S o n o stati r ipres i i negoziati per 
la c o n v e r s i o n e del deb i to pr iv i leg iato . 

Valorispagnuoli. — La rendita ester iore da 7 2 3|4 
saliva a 7 3 1 [ 8 . 
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Canali. — I l C a n a l e di S u e z da 2 3 0 7 s c e n d e v a 
a 2 3 0 2 p e r r i m a n e r e a 2 3 0 0 e il P a n a m a da 5 6 1 / 2 
s c e n d e v a a 5 2 1 / 4 p e r c h i u d e r e a 5 2 1|2. I p r o v e n t i 
del S u e z da l I O a p r i l e a t u t t o il 1 6 a s c e s e r o a 
f r . 1 , 4 9 0 , 0 0 0 c o n t r o f r . 1 , 5 6 0 , 0 0 0 n e l p e r i o d o c o r -
r i s p o n d e n t e d e l 1 8 8 9 . 

— I . v a l o r i b a n c a r i e i n d u s t r i a l i i ta l iani s p e c i a l -
m e n t e n e l l ' u l t i m a p a r t e de l la s e t t i m a n a e b b e r o m e r -
ca to a l q u a n t o p i ù at t ivo d e l l e s e t t i m a n e p r e c e d e n t i , 
n o n senza q u a l c h e v a n t a g g i o p e r a l c u n i ili ess i . 

Valori bancari. — L a B a n c a N a z i o n a l e I ta l iana r e -
goz iata fra 1 7 8 6 e 1 7 9 0 ; la B a n c a N a z i o n a l e T o s c a n a 
fra 9 7 0 e 9 7 5 ; il C r e d i t o M o b i l i a r e da 5 2 4 a 5 3 0 ; 
la B a n c a G e n e r a l e da 4 6 1 a 4 3 7 p e r r i t o r n a r e a 4 5 6 ; 
l a ' B a n c a R o m a n a da 1 0 5 4 a 1 0 4 7 e p o i a 1 0 5 8 ; 
il B a n c o di R o m a da 6 3 0 a 6 4 3 ; la C a s s a S o v v e n -
z ioni da 1 1 6 a 1 1 9 , 5 0 ; la B a n c a di M i l a n o da 7 6 a 8 3 ; 
la B a n c a U n i o n e a 4 9 0 ; la B a n c a d i T o r i n o da 4 6 2 a 
4 6 5 e po i a 4 5 9 ; la B a n c a T i b e r i n a da 4 6 a 4 7 5 0 -
il B a n c o S c o n t o da 4 1 a 3 7 , 5 0 ; il C r e d i t o M e r i d i o l 
naie i n v a r i a t o a 1 9 5 e la B a n c a di F r a n c i a da 4 1 8 5 
a 4 1 9 0 . I b e n e f i z i d e l s e m e s t r e d e l l a B a n c a f r a n c e s e 
a s c e n d o n o a f r . 8 , 0 5 4 . 

Valori ferroviari. — L e a z i o n i M e r i d i o n a l i i n v a -
r iate i n t o r n o a 6 9 0 e a P a r i g i da 6 7 8 , 2 5 a 6 8 0 • 
le M e d i t e r r a n e e da 5 5 5 a 5 5 7 e a B e r l i n o da 1 0 8 , 4 0 
a 2 5 e le S i c u l e a T o r i n o s e n z a q u o t a z i o n i N e l l e 
o b b l i g a z i o n i le M e r i d i o n a l i a 8 1 2 , 5 0 - l e S i c u l e 
a 2 9 0 , 7 5 e le S a r d e da 3 0 5 a 3 0 9 . ' 

Credito fondiario. — B a n c a N a z i o n a l e it . 4 I i 2 o i O 
a 5 0 0 , 7 5 a M i l a n o e 5 0 4 a N a p o l i ; S i c i l i a a 5 0 4 
p e r il 5 p e r c e n t o e a 4 6 9 p e r il 4 p e r c e n t o • 
N a p o l i a 4 6 5 ; R o m a a 4 5 4 , 2 5 ; S i e n a a 5 0 0 p e r 
il 5 0 / 0 : B o l o g n a da 1 0 1 , 2 5 a 1 0 1 ; M i l a n o a 
5 0 4 , 7 5 p e r il 5 p e r c e n t o e a 4 8 5 , 7 5 p e r il 4 1 ; 2 e 
T o r i n o da 5 0 5 , 5 0 a 5 0 5 . Il c r e d i t o f o n d i a r i o d i C a -
gl iar i ha c e s s a t o le s u e o p e r a z i o n i . 

Prestiti Municipali. — L e o b b l i g a z i o n i 3 p e r c e n t o 
di F i r e n z e s e n z a q u o t a z i o n i ; i ' U n i f i c a t o d i N a p o l i 
i n t o r n o a 8 6 ; l ' U n i f i c a t o di M i l a n o a 8 9 , 8 5 e il pre-
sti lo di R o m a a 4 8 1 . 

Valori diversi. — N e l l a b o r s a d i F i r e n z e e b b e r o 
q u a l c h e a f f a r e l e I m m o b i l i a r i Ut i l i tà da 4 7 8 a 4 8 7 
e le C o s t r u z i o n i V e n e t e d a 1 4 0 a 1 3 7 ; a R o m a 
l ' A c q u a M a r c i a da 1 1 7 5 a 1 - 1 8 5 e le C o n d o t t e 
d ' a c q u a da 2 6 5 a 2 6 9 ; a xMilano la N a v i g a z . G e n . 
I tal iana da 3 6 6 a 3 6 5 ; e l e R a f f i n e r i e da 2 1 2 a 
2 0 8 e a T o r i n o la F o n d i a r i a i ta l iana d a 2 6 a 2 7 , 5 0 . 

Metalli preziosi. — A P a r i g i il r a p p o r t o d e l l ' a r -
g e n t o fino i n v a r i a t o a 2 7 0 , e a L o n d r a il p r e z z o 
d e l l ' a r g e n t o d a d e n a r i 4 4 p e r o n c i a s a l i v a a 4 5 1 [ 4 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Dalle notizie pervenute dai principali 
mercati esteri resulta che la situazione commerciale 
dei grani si è nuovamente modificata a favore dei 
venditori, poche essendo state quelle piazze in cui con-
tinui a prevalere il ribasso. Cominciando dai mercati 
americani troviamo che i grani rialzarono di nuovo, 
e che 1' aumento era dovuto alle notizie sfavorevoli 
al raccolto , ed anche alla scarsità dei depositi. A 
Nuova York i grani con rialzo si contrattarono fino 
a doli. 0,90 1;2 per misura di 36 litri ; i granturchi 
pure fino a doli. 0,39 1[2 e le farine extra state in-
variate da dollari 2,55 e 2,60 per barile di 88 chilogr. 
A Chicago grani indecisi e granturchi in rialzo e a 

S. Francisco i grani sostenuti a dollari 1,28 al quint. 
Anche nell'Australia la già ultimata trebbiatura dei 
grani ha dimostrato che la ruggine ha danneggiato 
fortemente il raccolto. Notizie telegrafiche da Cal-
cutta portano che i grani Club erano sostenuti da 
Rs. 14 a 15 , giacche il futuro raccolto avendo al-
quanto sofferto , si crede che la nuova esportazione 
non supererà i 7,500,000 di ettolitri. Dalla solita 
corrispondenza settimanale da Odessa si rileva che la 
piazza trascorse in calma, essendo stata questa pro-
dotta dalle pretese dei venditori, non che dalle no-
tizie contraddittorie sull'andamento del futuro rac-
colto. I grani teneri si quotarono da rubli 0,87 a 1,07 
al pudo ; la segale da 0,74 a 0,77; 1' avena da 0,86 
a 0,90 e il granturco da 0,56 a 0,58. — A Londra 
grani invariati e granturchi in rialzo. Nei mercati 
germanici sostegno tanto nei grani che nella segale. 
Anche i mercati austro-ungarici ebbero tendenza 
ferma. A Pest i grani con rialzo si quotarono da 
fiorini 8,74 a 8,84 al quint. e a Vienna indecisi da 
8,90 a 9,03. Nel Belgio sostegno in tutte le granaglie 
e in Francia stante il buonissimo andamento dei se-
minati i grani ebbero tendenza debole. A Parigi i 
grani pronti si quotarono a fr. 24,50 e per maggio 
a fr. 24,25. In Italia i grani, i risi e la segale a fa-
vore dei venditori e il granturco e l'avena favore-
voli ai compratori. — A Firenze i grani da L. 24 
a 26,50 al quintale ; a Bologna i grani fino a L. 25 
e i granturchi da L. 16 a 16,50 ; a Verona i grani 
fino a L. 24- ; a Milano i grani da L. 24 a 25,75 ; 
il riso da L. 31 a 38 e la segale da L. 17 a 18 ; a 
Torino i grani da L. 25 a 26,90 ; i granturchi da 
L. 14,50 a 20,50 e l'avena da L. 21,25 a 22,50: a 
Genova i grani teneri esteri fuori dazio da L. 18,75 
a 20,25 e a Castellamare di Stabia i grani da L. 24 
a 26 a seconda del merito. 

Caffè. — La fermezza e il sostegno continuaron 
ad accentuarsi per la buona tendenza dei mercati 
regolatori, e tutto lascia sperare che continueremo, 
ancora anzi miglioreremo la posizione perchè mai 
come adesso ebbimo un esordire serio su tutti i mer-
cati mondiali. Però le transazioni sono molto limitate 
e poco si concluse per il consumo e nulla i » v " T — ™ 
speculazione. .^naitun e compratori si man-
tengono nella massima riserva in attesa di far meglio. 
— A Genova i prezzi al deposito sono i seguenti : 
Moka Egitto da L. 140 a 145 ogni 50 chil.; Porto-
ricco da L. 134 a 142; S. Domingo da L. 118 a 120; 
Guatimala da L. 124 a 126 ; Rio da L. 105 a 132 e 
Santos da L. 112 a 120. — A Trieste il Rio fu con-
trattato da fior. 93 a 111 al quint., e il Santos da 94 
a 114 e all' Havre il Santos per maggio-giugno fu 
quotato da fr. 110,25 a 110,75 al quintale. 

Zuccheri. — I mercati regolatori avendo subito 
qualche leggera reazione, anche le piazze italiane 
trascorsero in calma e con prezzi meno sostenuti 
delle settimane precedenti. — A Genova i raffinati 
della Ligure Lombarda si contrattarono da fr. 130,50 
a 131 al quintale al vagone. — In Ancona i raffi-
nati nostrali e olandesi fecero da L. 131 a 131,50. 
— A Trieste i pesti austriaci si quotarono da fio-
rini 17,50 a 20. -— A Parigi gli zuccheri rossi di 
gr. 88 si contrattarono a fr. 31 ; i raffinati a fr. 105,50 
e i bianchi n. 3 a fr. 31,25 il tutto al deposito, merce 
pronta. Ai primi d'aprile i depositi nelle principali 
piazze d'Europa e d'America e le quantità viaggianti 
ascendevano a tonn. 1,509,952 contro 1,052,820 l'anno 
scorso pari epoca. 

S e t e . — In questi ultimi giorni le domande furono 
alquanto più abbondanti, ed essendosi ristrette le 
offerte di merce, i prezzi vennero regolarizzandosi of-
frendo altresì un maggior contingente di transazioni. 
— A Milano le greggie con diserete vendite si con-
trattarono da L. 49 a 54 a seconda del merito, gli 
organzini da L. 55 a 60, e le trame da L. 48 a 60. 
Si fecero anche alcune contrattazioni nei bozzoli del 
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prossimo raccolto da L 3,50 a 3,90 al chilogr. con 
35 e 40 centes. di premio. — A Lione pure il mer-
cato fu alquanto più attivo con prezzi più sostenuti 
della settimana scorsa. Le greggie italiane vendute 
a fr. 56 per 11)13 di 2° ord. gli organzini 17)19 di 
2» ordì da fr. 62 a 63, e le trame di 2° ord. 21)23 a 
fr. 58. 

Olj d'oliva. — Proseguirono con affari limitati e con 
prezzi senza notevoli variazioni. — A Diano Marina 
gli olj del nuovo raccolto fecero da L. 105 a 135 al 
quint. — A Genova si venderono da oltre mille quin-
tali di olj al prezzo di L. 112 a 128 per Bari ; da 
L. 116 a 125 per Romagna; da L. 115 a 130 per 
Sassari e da L. 93 a 98 per cime di lavati. — A 
Lucca gli olj bianchi si venderono a L. 165; i psi-
gliarini dolci sopraffini a L. 150 e i fruttati a L. 145. 
— A Napoli in borsa i Gallipoli pronti si quotarono 
a L. 87 circa e per maggio a 87,45 e a Bari prezzi 
meno sostenuti da L. 109,70 a 126,40 a seconda del 
merito. 

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
il bestiame buino pare che batta tuttora all'aumento; 
i prezzi dei capi da macello ufficialmente (si direbbe) 
sono i medesimi L. 130 a 150 li buoi . 110 a 115 il 
vitello di latte. Nelle piantagioni speciali_la_ concor-
renza di compratori forza la mano. Invariati e calmi 
i suini allievi e lattanti, unica classe in qualche mo-
vimento. — A Milano i bovi grassi a peso morto da 
L. 138 a 148 al quint.; i vitelli maturi da L. 160 
a 170 ; gli immaturi a peso vivo da L. 90 a 106, i 
maiali grassi a peso morto da L. 115 a 120 e i ma-
gri a peso vivo da L. 100 a HO. — A Brescia il be-
stiame bovino da lavoro ha perduto circa due ma-
renghi al paio, e i vitelli pagati da L. 100 a 120 a 
peso morto. 

Burro, lardo e strutto. — Il burro a Cremona da 
L. 230 a 240 al quint.; a Pavia a L. 235; a Raeco-
niqi da L. 200 a 230 ; a Brescia da L. 190 a 220; 
a Ivrea a L. 220; a Savigliano a L. 183 e a Reggio 
Emilia da L. 250 a 260. il lardo a Cremona da L. 160 
a 180 al quint. e a Reggio Emilia da L. 145 a 160, 
lo strutto a Reggio Emilia da L. 125 a 130 e il sego 
a Genova na ri.' oi ^ co vaccine del Piata. 

Zolfi. — La domanda è alquanto viva tanto poi-
l'interno che per l'esportazione. — A Genova lo zolfo 
in cannelli da L. 12,75 a 13 al quint. e il doppio 
raffinato da L. 12 a 15. — A Messina gli ultimi 
prezzi fatti per le qualità greggie furono di L. 6,62 
a 7,25 al quint. sopra Girgenti ; da L. 7,45 a 7,87 
sopra Catania, e da L. 6,70' a 7,35 sopra Licata. 

MetaHi. — Telegrammi da landra recano che il rame 
con tendenza indecisa venne contrattato da steri. 48 

a 48,4 1)2 alla tonn. per il pronto e da sterline 49,7 
a 49,9 a un mese ; lo stagno a st. 90 per il pronto 
e a 90,17,6 a tre mesi; il piombo pronto a st. 12,16 
e lo zinco a st. 20,10. — A Glascow i ferri pronti 
si contrattarono intorno a scellini 49 alla tonn., e a 
un mese a 49,8. — A Marsiglia 1' acciaio francese 
a fr. 32 al quint.: il ferro idem a fr. 25, la ghisa di 
Scozia N. 1 a fr. 13 ; e il piombo da fr. 31 a 32. — A 
Genova lo stagno Banca contrattato da L. 260 a 265 
al quint. ; detto degli Stretti da L. 250 a 252 ; il 
rame inglese da L. 160 a 165; il piombo nostrale da 
L, 36 a 37 e lo zinco da L. 52 a 65. 

Carboni minerali. — Il mercato dei carboni all'in-
terno non ebbe in questi ultimi giorni alcuna varia-
zione, giacché dall'estero non è stato in proposito te-
legrafato alcun che di nuovo. — A Genova i prezzi 
praticati furono i seguenti : Cardiff da L. 32 a 36 
alla tonn ; Newcastle da L. 29 a 30 ; Scozia da L. 26 
a 27; Yard Park e Newpelton vero da L. 28 a 29 
ed Hebburn main coal da L. 28 a 28,75. 

Petrolio. — Il consumo cominciando a diminuire, 
nè essendovi novità dai luoghi di produzione, i prezzi 
del petrolio ebbero tendenza a indebolirsi. — A Ge-
nova il Pensilvania in barili pronto fuori dazio fu 
contrattato da L. 20 a 20,50 al quintale e in casse 
da L. 6,45 a 6,50. Nel Caucaso si praticò da L. 11,50 
a 12 al quintale per merce di serbatoio; da L. 16 
a 16,50 per i barili e da L. 6 a 6,05 per le casse 
il tutto fuori dazio. — A Trieste il Pensilvania quo-
tato da fiorini 9,50 a 10,25 al quint. — In Anversa 
a fr. 16 3)8 al deposito, e a Nuova York e a Fila-
delfia a cent. 7,10 al gallone. 

Prodotti chimici. — Essendo cessati gli scioperi dei 
docks in Inghilterra, i prezzi dei vari prodotti chimici 
ebbero tendenza a ribassare. — A Genova si praticò 
come appresso : Solfato di rame pronto L. 67,70 per 
consegna fine anno L. 54,50; id. di ferro 7,50; 
sale ammoniaca 1" _q. 93,25 ; id. 2a q. 90,50; Carbo-
nato d'ammoniaca in barili di 50 chil. 85,00 ; mimo 
buona marca LB e C 40.00; prussiato di potassa 222, 
bicromato di potassa 95,00; id. di soda 72,00; soda 
caustica 70° gr. bianca 92,50 ; id. id. 60" id. 27,00; 
idem idem 60° cenere 26,00 ; allume di rocca in fusti 
<3! 5/600 cbil. 15,25 arsenico bianco in polvere 40,00; 
silicato di soda 140° T barili ex petrolio 13,25; id. id. 
42° baumé 10,00; potassa Montreal in tamburri 61,00; 
magnesia calcinata reputata marca Pattinson in 
flacons da una libbra inglese 1,50; id. id. in latte 
id. id. 1,25, il tutto costo, nolo e sicurtà franco di 
bordo Genova. 

Cesare Bili,i gerente responso!ile 
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A V V I S O 
L a Società per le Strade ferrate del 

Mediterraneo, riceve offerte a trattative 
private per la fornitura di traversi di quer-
cia-rovere. P e l Capitolato d'oneri relativo, 
rivolgersi all'Ufficio Centrale degli approv-
vigionamenti e Magazzini posto nella Sta-
zione Centrale di Milano. 

tvirenze T i p o g r a f ì a elei Frate l l i Herioiiii, "Via de l Cas te l la ce l o , 


